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La seduta comincia alle 10,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, onorevole Rino 
Formica. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del minis t ro del lavoro e 
della previdenza sociale Rino Formica . 

Ricordo ai colleghi che quel la odierna 
è la seconda audizione ne l l ' ambi to dell ' in­
dagine conoscitiva sulla condizione dello 
s t raniero in I tal ia e sui fenomeni di razzi­
smo. Nel corso della precedente audi­
zione, come i colleghi r icorderanno, la 
nostra Commissione ha ascol ta to il mini­
stro del l ' in terno Antonio Gava. 

Do senz 'a l t ro la paro la al min is t ro 
Formica. 

RINO FORMICA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Vorrei innanzi­
tu t to dare conto alla Commissione del la­
voro compiu to dal Ministero in a t tua­
zione della legge 30 d icembre 1986, 
n. 943, recante no rme in mate r ia di col­
locamento e di t r a t t a m e n t o dei lavoratori 
ex t racomuni ta r i immigra t i . 

In p r imo luogo a b b i a m o affrontato il 
p roblema relat ivo alla regolarizzazione 
della posizione dei lavoratori ex t racomu­
ni tar i . Con circolare del 22 gennaio 1987 
sono s ta te specificate le modal i tà di tale 
regolarizzazione, conseguente ad inizia­
tiva dei dator i di lavoro oppure dei lavo­
ratori ; sono s ta te inoltre sospese le nuove 
richieste di autorizzazione per lavoratori 
residenti nel paese di origine o di s tabi le 

residenza, con le dovute eccezioni ed in 
a t tesa dei r i sul ta t i del la regolar izzazione. 
La circolare r i corda ta è s t a t a prevent iva­
men te concorda ta con le organizzazioni 
s indacal i dei lavorator i e con i Ministeri 
de l l ' in terno e degli affari esteri . 

È s ta to , inol tre , fissato al 30 se t t embre 
1988 il t e rmine definitivo per la proroga 
delle regolarizzazioni . Con circolare del 2 
luglio 1988, a seguito di de t ta proroga, 
sono s ta te de t ta te tu t t e le is truzioni ne­
cessarie agli uffici per q u a n t o r iguarda : 
l 'autor izzazione ai lavoratori domest ic i ; 
l 'autorizzazione per i r appor t i speciali di 
lavoro; l 'autorizzazione agli s tudent i che 
in t endano man tene re tale status; la condi­
zione dei de tenut i ex t racomuni ta r i da im­
piegare in lavori in terni ed esterni ; la 
prosecuzione e l ' intensificazione della vi­
gi lanza speciale del l ' i spet tora to del lavoro 
nei set tori delle a t t iv i tà a r ischio. 

Per q u a n t o r igua rda le speciali liste di 
col locamento , la legge stabil isce che un 
decre to in terminis ter ia le debba fissarne la 
discipl ina: la s tesura di tale schema di 
decre to è pa r t i co la rmente impegnat iva , 
anche perché r ichiede il concer to del mi­
nis t ro del lavoro con il min i s t ro dell ' in­
te rno e con quel lo degli affari es ter i . Il 
testo è già s ta to da noi predispos to ed 
inviato ai Ministeri de l l ' in terno e degli 
affari es ter i . Il Minis tero del l ' in terno h a 
già comunica to , in via breve, il suo con­
senso. Spero che nei pross imi giorni 
g iunga uguale comunicaz ione anche da 
pa r t e del Ministero degli affari s ter i . Si 
t r a t t a di un testo mol to ar t icola to , del 
qua le lascio copia al la Commissione per­
ché gli onorevoli colleghi possano pren­
derne agevolmente visione. 

Na tu ra lmen te , nello schema di decreto 
non si prevedono disposizioni par t icolar i 
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per r a v v i a m e n t o dei lavoratori extraco­
muni ta r i , in quan to , come sapete , nella 
c i ta ta legge n. 943 è s tabi l i ta la s i tua­
zione di pa r i t à assoluta , per cui tali •sog­
getti si t rovano nelle stesse condizioni dei 
lavoratori i ta l iani . A tale proposi to voglio 
anzi riferire che in sede comuni ta r i a è 
s ta to r iconosciuto che la nos t ra legisla­
zione è la più avanza ta .da l p u n t o di vista 
del r iconoscimento dei dir i t t i del lavora­
tore ex t racomuni ta r io , in q u a n t o non 
pone discr iminazioni di sor ta . 

Sa rà necessario impar t i r e is truzioni 
agli uffici anche per q u a n t o r igua rda i 
nuovi ingressi: queste , in base al l 'ar t icolo 
8 della legge c i ta ta , dovranno essere te­
nute dis t inte da quelle che r i gua rdano i 
lavoratori iscritti nelle liste speciali di 
col locamento e da trasferire in quelle or­
dinar ie , nonché i lavoratori rego la rmente 
occupati che vengano a trovarsi in s ta to 
di disoccupazione. È in fase di e labora­
zione un documen to - anch 'esso mol to 
impegnat ivo - sulla base del qua le sa­
ranno presi q u a n t o p r ima i necessari con­
tat t i con le amminis t raz ion i interessate e 
con le par t i sociali. Come sapete , la legge 
prevede la ist i tuzione di una consul ta na­
zionale - p rovvedimento che, del res to , 
viene r ichiesto da più par t i - accan to a l la 
quale dovrebbero essere create a lcune 
consulte regionali : le regioni, però , incon­
t rano non poche difficoltà nel l ' i s t i tuire 
tali commissioni , in q u a n t o gli immigra t i 
non hanno organizzazioni rappresen ta t ive . 
S i amo comunque riuscit i ad aggirare ta le 
ostacolo (anche perché vi era il r ischio 
che potesse sembra re un alibi per bloc­
care l ' ist i tuzione della consul ta) facendoci 
indicare organizzazioni a lmeno rappresen­
tat ive degli interessi degli immig ra t i . 
S iamo in a t tesa , p ropr io in quest i giorni , 
delle u l t ime designazioni , in modo da po­
ter is t i tuire la commiss ione en t ro la fine 
del l ' anno o nei p r imi giorni de l l ' anno 
pross imo. 

Per q u a n t o r iguarda le p rob lemat iche 
più generali legate alle condizioni degli 
s t ranier i ex t racomuni ta r i in I tal ia, voi sa­
pete che gravi difficoltà der ivano dal 
fatto che l 'assoluta maggioranza degli im­
migrat i non d ichiara la propr ia presenza. 

A fronte, infatti , dei cen tomi la d ichiara t i , 
si calcola app ros s ima t ivamen te (si t r a t t a 
di s t ime che vengono formulate indiret ta­
mente , sulla base delle osservazioni dei 
nostr i uffici periferici) che gli immigra t i 
s iano nel nos t ro paese circa un mil ione. 
Ciò che spinge la g rande maggioranza di 
essi a non d ich ia ra re la p ropr ia presenza 
è la s i tuazione di precar ie tà nella qua le 
essi si t rovano in I tal ia , l ' i r regolar i tà 
della loro posizione nei confronti del no­
s t ro paese e, in molt i casi , nei confronti 
dei loro paesi di or igine. Tali soggetti 
a l imen tano for temente l 'area del lavoro 
sommerso . (In mol te zone, in par t icolare 
nel Mezzogiorno, buona pa r t e dei lavori 
agricoli sono real izzati da m a n o d 'opera 
di immigraz ione) . 

Debbo dire che non sono pervenute ai 
nostr i uffici denunce relat ive a discr imi­
nazioni di ca ra t t e re razziale nei confronti 
di tali lavorator i , n e m m e n o per q u a n t o 
r igua rda gli abusivi . Com'è noto, però, vi 
è u n a condizione generale di s f ru t tamento 
di tali lavorator i . In buona sostanza, cioè, 
nei confronti degli immigra t i avviene ciò 
che in passa to avveniva con mol ta fre­
quenza nelle nost re c a m p a g n e ed ora si 
verifica in misu ra più r ido t ta : mi riferi­
sco al s i s tema del r ec lu tamento delle 
braccia ed al capora la to . 

Ri tengo che, per q u a n t o r iguarda la 
s i tuazione sui posti di lavoro abusivi e 
non, la condizione magg io rmen te emer­
gente sia non t an to quel la di d iscr imina­
zione q u a n t o quel la di s f ru t tamento . 

Ho t e rmina to con le mie osservazioni 
- che s a r anno in tegrate con l ' appun to che 
consegnerò al la pres idenza della Commis­
sione - in relazione agli a d e m p i m e n t i , 
connessi con la legge n. 943 del 1986, di 
competenza del Minis tero del lavoro e 
della previdenza sociale. Lascerò anche 
una copia del decre to dianzi c i ta to ed un 
a p p u n t o re la t ivo alle informazioni s tat i ­
st iche r igua rdan t i le iscrizioni e le pre­
senze, anche se credo che quest i da t i 
s iano già noti al la Commiss ione . 

PRESIDENTE. Ringrazio il minis t ro 
Formica per le indicazioni fornite al la 
Commissione e chiedo se i m e m b r i di 
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ques t 'u l t ima in tendano formulare ul teriori 
richieste di informazioni o osservazioni . 

PIETRO SODDU. Desidero sapere se esi­
stono dat i più precisi in ordine al la dislo­
cazione geografica del fenomeno relat ivo 
alla manodopera ut i l izzata anche al di 
fuori delle no rme del col locamento. Il mi­
nistro, in proposi to, ha affermato che tali 
situazioni si verificano preva len temente 
nel Meridione. 

I giornali r ipor tano , ques ta ma t t ina , la 
vicenda di un g ruppo di immigra t i che 
non sono stat i accolti in I tal ia , non es­
sendo muni t i di visto di ingresso, e che 
successivamente hanno comincia to a giro­
vagare su navi ed aerei , in una vicenda 
che non credo si sia conclusa. Il min is t ro 
dell ' interno ed i sot tosegretari h a n n o af­
fermato che nel nost ro paese esistono 
condizioni più permissive e, in un cer to 
senso, più aper te r ispet to a quelle previ­
ste dalle no rme degli a l t r i paesi europei e 
che ciò è oggetto di proteste da pa r te 
sopra t tu t to della Francia e della Germa­
nia; infatti, essendo l 'I talia più « libe­
rale » nei confronti degli s t ranier i (soprat­
tuto degli africani), quest i ut i l izzerebbero 
il nostro paese come base di passaggio 
per trasferirsi successivamente in Francia , 
provenendo, per la maggior par te , da ex 
colonie francesi. Questa, in effetti, è una 
realtà, nel senso che molt i s t ranier i ven­
gono nel nostro paese per poi t r a smigra re 
in al t r i , anche in vista della l ibertà di 
circolazione futura. In ogni caso, nel no­
stro paese a lcune condizioni di lavoro 
non gradi te ai residenti sono accet ta te 
dalla manodopera s t raniera . 

Vorrei che il min is t ro del lavoro for­
nisse qualche da to in relazione al la s t rut­
tura di questo t ipo di lavoro d ipendente , 
la cui base si s ta amp l i ando e non re­
s t r ingendo, difformemente dalle previsioni 
dell 'evoluzione del merca to del lavoro for­
mula te qualche anno fa. Sembrava , in­
fatti, che i lavori manua l i fossero in via 
di res t r ingimento , men t re in tu t t i i paesi 
a forte industr ial izzazione o add i r i t t u ra 
post industr ia l i , essi d iventano sempre più 
numerosi (il che non avviene per q u a n t o 
r iguarda i mestieri più specializzati) . 

Ebbene , se la t endenza del merca to è 
ques ta , occorre ch iar i re megl io qua l è il 
r i ch i amo eserci ta to dal l ' I ta l ia . In effetti, il 
nos t ro paese eserci ta u n a forte a t t raz ione 
non so l tan to per la vendi ta occasionale 
nelle piazze, m a anche pe r lavori di a l t ro 
genere; si svi luppa così u n a d o m a n d a che 
fa affluire m a n o d o p e r a che copre un 
vuoto della forza lavoro locale. Vorrei sa­
pere se il min i s t ro concorda con quest i 
giudizi . 

Noi s t i amo cercando di capi re le ra­
gioni per le qual i si verifica un notevole 
afflusso di m a n o d o p e r a es terna nel nos t ro 
paese : se si t r a t t a so l tan to di u n a con­
g iun tu ra , de t e rmina t a anche da l la posi­
zione geografica di crocevia del l ' I ta l ia , o 
se il merca to del lavoro i ta l iano è ta le da 
r i ch i amare m a n o d o p e r a che vi si insedia 
s t ab i lmente , t an to da r ichiedere u n a rego­
lamentaz ione più decisa. 

Il min i s t ro ha affermato che è s t a t a 
is t i tu i ta u n a consul ta nazionale , che sono 
in via di insed iamento le consul te regio­
nali e che non esistono d iscr iminazioni . 
R i t en i amo tu t to ciò posit ivo, m a pe r ca­
pi re meglio il fenomeno occorre sapere se 
esis tono condizioni s t ru t tu ra l i che ren­
dono la presenza degli s t ranier i non epi­
sodica m a necessar ia . 

Com'è avvenuto in a l t r i paesi europei , 
p robab i lmen te ci t rov iamo in u n a posi­
zione in cui la presenza di manodope ra 
es te rna diventa u n a condizione di soprav­
vivenza in qua lche m o d o del nos t ro 
stesso merca to , tale per cui gli s t ranier i 
già sono - o lo d iven te ranno - indispen­
sabi l i . Mi s embra oppo r tuno approfon­
di re , in a l t r i t e rmin i , se si t r a t t i di per­
sone che vengono nel nos t ro paese pe r 
vendere occas ionalmente degli ogget t i o 
se s i amo di fronte ad un fenomeno di­
verso. 

R I N O FORMICA,, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Non ho da to let­
t u r a di u n a s ta t is t ica che ho consegnato 
a l la pres idenza della Commissione; m a 
mi s embra che dal la le t tura e dal l 'anal is i 
di quei da t i possa essere r icavata una 
p a r t e delle r isposte al le d o m a n d e dell 'o­
norevole Soddu . 
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I dat i che ho fornito al la pres idenza 
r iguardano un campione degli immigra t i 
avviati dagli uffici del lavoro. Tra t tandos i 
di 30 mila casi , p robab i lmen te il da to 
stat is t ico fotografa anche la s i tuazione 
percentuale del lavoro sommerso , che si 
muove presumib i lmente sulla base della 
stessa dis t r ibuzione. Su 31.889 avviat i , i 
domestici sono 16.018, gli adde t t i agli 
esercizi a lberghier i 6.011, gli adde t t i al l 'a­
gr icol tura 2.793, gli adde t t i alle a t t iv i tà 
industr ial i varie 1.064, gli adde t t i al l 'edi­
lizia 1.054, quelli al commerc io al m i n u t o 
723, quelli alle a t t iv i tà commerc ia l i 633. 
Vi sono, poi, adde t t i ad a l t re a t t iv i tà , fra 
cui 77 alle banche ed assicurazioni e 24 
al set tore della pesca. 

Non vi è dubb io che ci t rov iamo di 
fronte ad u n a s i tuazione di g rande pres­
sione fra la costa sud e la costa nord del 
Medi terraneo, con l 'I talia che, in molt i 
casi» è zona di passaggio. I tedeschi ed i 
francesi r i tengono che u n a pa r t e dei lavo­
rator i immigra t i nei loro paesi sia t ransi­
ta ta a t t raverso l ' I talia. Questi lavorator i , 
in I tal ia d iventano comuni ta r i e poi si 
d i r a m a n o per tu t t a l 'Europa . I paesi eu­
ropei sono mol to preoccupat i , perché il 
fenomeno al lo s ta to a t tua le è abbas t anza 
contenuto m a si prevede, per il p ross imo 
decennio, una esplosione della pressione. 
Attraverso proiezioni od est rapolazioni di 
s i tuazioni a t tua l i considerate al la luce di 
de te rmina t i cr i ter i , si calcola che possa 
verificarsi una pressione, dal la costa me­
r idionale verso quel la se t tent r ionale del 
Medi ter raneo e verso l 'Europa, par i a 15-
20 milioni di persone. È un da to , questo , 
che alcuni enfat izzano e che al t r i r i ten­
gono non solo possibile m a anche facil­
mente raggiungibi le . Probabi lmente , il 
merca to comune po t rà cont r ibui re ad al­
leggerire tale pressione. 

Non vi è dubbio , comunque , che la 
s i tuazione i ta l iana è ca ra t t e r izza ta dal 
fatto che, p u r in presenza di un elevato 
tasso di disoccupazione, si regis t ra un 
cer to disinteresse nei confronti di alcuni 
tipi di lavoro. Del resto, il p r i m o a de­
nunciare una s i tuazione del genere fu, 
molt i ann i fa, l 'onorevole Amendola, il 
quale rilevò come in Sardegna , p u r in 

presenza di una notevole disoccupazione, 
vi fossero molt i mina to r i polacchi . 

PIETRO SODDU. Vi sono ancora . 

R I N O FORMICA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Si t r a t t ava , co­
m u n q u e , di un fenomeno che p reannun­
ciava l ' a t tuale t endenza ad abbandona re 
a lcuni t ipi di iavoro. In proposi to , si deve 
compiere , nei confronti delle nuove gene­
razioni , un 'ope ra di recupero , dal p u n t o 
di vista cu l tura le , dei lavori pesant i , che 
non possono essere considera t i umi l i an t i . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 

SILVANO LABRIOLA 

R I N O FORMICA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Lo stesso discorso 
vale anche per il lavoro precar io . A titolo 
di esempio , vorrei fare r i fer imento al la 
s i tuazione che si s ta verificando a seguito 
de l l ' en t ra ta in vigore della legge sui la­
vori socia lmente uti l i nel Mezzogiorno, la 
qua le ha d a t o luogo al la presentazione di 
un gran n u m e r o di proget t i . Tut tavia , si 
incon t rano notevoli difficoltà nel reper i re 
m a n o d o p e r a anche nelle aree maggior­
men te interessate dal fenomeno della di­
soccupazione come, per esempio, a Na­
poli . Mi augu ro che, essendo en t r a t a in 
vigore la sudde t t a legge so l tan to da pochi 
giorni , si t ra t t i di una difficoltà di cara t ­
tere cont ingente . Tut tav ia , s tud ie remo at­
t e n t a m e n t e il fenomeno anche se non si 
può escludere, in l inea di mass ima , la 
coesistenza di un elevato tasso di disoccu­
pazione e di u n a forte presenza di immi­
grat i dedit i al lavoro « nero ». 

Le forze poli t iche e sociali dovranno , 
qu ind i , svolgere un 'ope ra di r ivalutazione 
cu l tura le del lavoro m a n u a l e e di quel lo 
precar io , sop ra t tu t to agli occhi delle 
nuove generazioni . 

Tornando allo s tudio s tat is t ico cui ho 
fatto r i fer imento in precedenza, desidero 
p rendere in considerazione un da to mol to 
significativo, r app resen ta to dal n u m e r o 
degli iscrit t i e degli avviat i al lavoro, che 
sono nel Lazio 16.654, in Lombard ia 
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14.078, in Campania 9.604 ed in Sicilia 
9.088. Lo stesso fenomeno, quindi , si pre­
senta sia nelle aree cara t te r izza te da un 
elevato tasso di disoccupazione, sia in 
quelle che r isentono meno di tale pro­
blema. 

In molt i casi, inoltre, il ca ra t t e re crea­
tivo e fantasioso degli i tal iani dà luogo al 
verificarsi di si tuazioni par t icolar i ; per 
esempio, la forte concentrazione di immi­
grati tunisini nella provincia di Trapani 
deriva da una precisa volontà dei nostri 
a rmator i di pescherecci, i qual i hanno ri­
tenuto che, imbarcando sulle propr ie navi 
i suddet t i immigra t i , potessero accedere 
l iberamente alle acque terr i torial i tuni­
sine. Il fenomeno si è a n d a t o sempre più 
diffondendo, m a non sono s tat i conseguiti 
i r isultat i sperat i . 

SILVIA BARBIERI. Dalle affermazioni 
del minis t ro Formica, che condivido pie­
namente , emerge l 'esistenza di una di­
scrasia t ra una legislazione avanza ta e 
progressista ed una si tuazione di fatto 
che desta notevoli preoccupazioni , dal la 
quale è na ta l 'esigenza di un approfondi­
mento del p rob lema in sede pa r l amen­
tare . 

Le suddet te preoccupazioni vengono 
ul ter iormente accentuate dai dat i che il 
minis t ro ci ha i l lustrato in relazione al 
lavoro « sommerso », che è tale solo dal 
pun to di vista della classificazione for­
male, perché in rea l tà si t r a t t a di un 
fenomeno mol to appar iscente . I problemi 
maggiori r iguardano sia la quan t i t à sia la 
qual i tà del sudde t to lavoro. Basti pensare 
che la dis t r ibuzione degli immigra t i , la 
cui posizione è s ta ta regolar izzata , per 
settori di a t t ivi tà rappresen ta una testi­
monianza della difficoltà con cui ci si 
rende conto della gravi tà del fenomeno. 
Infatti, r i tengo che non vi sia coerenza 
t ra la dis tr ibuzione dei dat i relativi , pe r 
esempio, ai lavoratori domest ici ed agli 
addet t i a l l 'agricol tura e ad al tr i lavori 
pesanti , da un lato, e la reale dis t r ibu­
zione della manodopera t ra i diversi set­
tori di a t t ivi tà , da l l ' a l t ro . 

Risulta, inoltre, evidente che anche 
nelle aree cara t ter izzate da un elevato 

tasso di disoccupazione, la presenza di 
lavorator i s t ranier i non crea s i tuazioni di 
par t ico lare disagio, dal m o m e n t o che essi 
svolgono per lo più mans ioni non grad i te 
dai nostr i connazional i . Ri tengo, pe r t an to , 
che m a n t e n e n d o i sudde t t i lavorator i 
s t ran ier i in u n a s i tuazione di i r regolar i tà , 
ve r ranno sempre più accentua t i i feno­
meni negativi cui faceva r i fer imento il 
min i s t ro Formica e che si t r aducono non 
t an to in manifestazioni di razz ismo, 
q u a n t o p iu t tos to in s i tuazioni di sfrutta­
men to . 

Vorrei, pe r t an to , chiedere al minis t ro , 
al di là dei provvediment i cui egli ha 
fatto r i fer imento re la t ivamente al l ' is t i tu­
zione di una consul ta e di liste speciali di 
col locamento , qual i misure rivolte ad u n a 
migl iore conoscenza del l 'ent i tà e della di­
slocazione del fenomeno s iano s ta te adot­
ta te dagli uffici periferici del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, cioè 
in qua le m o d o si tenti di procedere , a 
livello periferico, a quel la sor ta di censi­
m e n t o nei fatti che po t rebbe consent i re di 
supera re gran pa r t e delle difficoltà a ren­
dere regolari tali posizioni, o q u a n t o 
m e n o dis incent ivare quel la tendenza al lo 
s f ru t tamento che è da noi cons idera ta si­
c u r a m e n t e come uno degli aspet t i p iù 
preoccupant i del fenomeno su cui s t i amo 
indagando . 

R I N O FORMICA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Ringrazio l 'onore­
vole Silvia Barbier i per la sua d o m a n d a 
giusta e pun tua le , che me t t e a n u d o le 
nos t re vere difficoltà. 

La s t ru t t u r a della pubbl ica a m m i n i ­
s t raz ione del nos t ro paese è i nada t t a alle 
s i tuazioni in terne; f iguriamoci se è a d a t t a 
ad avere r appor t i con lavorator i s t ra­
nieri ! 

In p r i m o luogo, la maggior pa r t e degli 
S t r a n i e r i immigra t i in I ta l ia non conosce 
l e l ingue più diffuse. Ciò cost i tuisce 
u n a grossa difficoltà (non solo pe r il Mi­
nis tero del lavoro e della previdenza so­
ciale, m a anche per il Ministero dell ' in­
terno) . Per tan to , le numerose m a n c a t e re­
gistrazioni d ipendono - secondo q u a n t o ci 
è s ta to riferito - anche dalle difficoltà dei 
r appor t i . 
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Certamente , e il processo di forma­
zione cul tura le mul t i razzia le a l l ' in te rno 
della pubbl ica ammin i s t r az ione sa rà 
lento, essendo lento già nella società ita­
l iana. Del resto, la stessa nost ra p ra t i ca 
ammin is t ra t iva è di per sé compl ica ta . 
(Quando penso ai complicat iss imi modul i 
d e l l l N P S , non posso non sperare in u n a 
rap ida semplificazione delle p rocedure -
in linea con il processo di delegificazione 
lodevolmente avvia to in sede pa r l amen­
tare - sia nei rappor t i con i lavorator i 
i tal iani , sia in quelli con gli s t ranier i im­
migrat i ) . 

Dunque , la non conoscenza delle lin­
gue costi tuisce una difficoltà reale, da 
non sot tovalu tare . Se, infatti , è difficile 
par la re in francese ad un tunis ino che 
conosca tale l ingua, i m m a g i n i a m o q u a n t o 
più difficile è par la re con un marocch ino 
che conosca sol tanto la l ingua a r a b a . 

È, questa , una delle pr incipal i ragioni 
per le qual i gli s t ranier i immigra t i in 
I tal ia si vedono costret t i , pe r poter avere 
rappor t i con la pubbl ica ammin i s t r az ione , 
ad affidarsi ad un ' in te rmediaz ione . 

Orbene, q u a n d o l ' in termediazione è 
sana perché gest i ta da associazioni di as­
sistenza che svolgano co r re t t amen te la 
loro funzione (come, pe r esempio, a lcune 
isti tuzioni religiose), i vantaggi sono in­
dubbi per gli s t ranier i immigra t i . Co­
storo, però, r i schiano f requentemente di 
cadere nelle man i di in te rmediar i scor­
re t t i . 

La legge prevede l ' ist i tuzione di un 
servizio presso il Minis tero del lavoro e 
della previdenza sociale. Tale servizio è 
appena avvia to a livello cent ra le , s tan t i 
a lcune difficoltà nel l 'organizzazione peri­
ferica del Ministero stesso, che s ta vi­
vendo u n a fase di r i s t ru t tu raz ione , con la 
ridefinizione delle circoscrizioni del collo­
camento , l 'abolizione degli uffici di collo­
camen to e la creazione di 500 bacini di 
circoscrizione di col locamento. 

Si t r a t t a , ev identemente , di u n a 
grande « rivoluzione » in terna , che già in­
cont ra difficoltà di a d a t t a m e n t o nel l ' am­
bi to della nos t ra pubbl ica a m m i n i s t r a ­
zione, da l m o m e n t o che il t rasfer imento 
di un collocatore ad una d is tanza di po­

chi chi lometr i a s sume l ' impor tanza di 
una « quest ione di S t a to ». 

SILVIA BARBIERI. Mi rendo conto 
delle difficoltà legate in par t icolare - m a 
non solo - al p rob lema della l ingua. Però, 
poiché tale « ba r r i e r a » s embr a superabi le 
da coloro i qual i si r ivolgono agli immi­
grat i in I ta l ia per t r a r r e utile dal la loro 
manova lanza , spesso mal i s s imo paga ta , 
to rno a d o m a n d a r e al min i s t ro Formica 
se non s iano q u a n t o m e n o al lo s tudio 
intervent i che t endano a supera re tali dif­
ficoltà: se non si sia pensa to , pe r esem­
pio, ad a t t ivare forme di col laborazione 
t ra gli uffici periferici del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, da un 
lato, ed i comuni , da l l ' a l t ro , po tendo que­
sti u l t imi , in molt i casi , s tabi l i re u n con­
ta t to più d i re t to per un in tervento e pe r 
una col laborazione forse più proficui a 
tale fine. 

Va beniss imo appoggiars i alle organiz­
zazioni di ass is tenza che nascono sponta­
neamente ; m a poiché esse non sono di­
s t r ibui te su tu t to il ter r i tor io nazionale , 
cercare forme di col laborazione t ra enti 
pubbl ic i al lo scopo di risolvere tale pro­
b lema pot rebbe , forse, cost i tuire un ele­
men to posit ivo. S a p p i a m o infatti che, in 
mol te rea l tà , i comuni affrontano il pro­
b lema su al t r i versant i - da quel lo della 
casa a quel lo dei servizi - acquisendo 
così e lement i di conoscenza che, incro­
ciandosi con quell i in possesso del Mini­
s tero del lavoro e della previdenza so­
ciale, po t rebbero p rodu r r e r i sul ta t i ut i l i . 

PIETRO SODDU. Ringrazio il min is t ro 
Formica della cortese a t tenzione che ha 
voluto dedicare al t e m a della nos t ra inda­
gine conoscit iva. 

Desidero rivolgergli a lcune d o m a n d e , 
ch iedendo scusa fin da ora se esse esorbi­
t e ranno , in qua lche caso, dal la compe­
tenza tecnica specifica della nos t ra Com­
miss ione. 

Il min i s t ro Formica h a affermato che 
la prevedibi le pressione migra tor ia dall 'e­
s terno verso l 'Europa sarà , nei prossimi 
ann i , quantif icabi le in u n a cifra compresa 
t ra i 15 ed i 20 mil ioni di s t ranier i . 



SEDUTA DI MARTEDÌ 13 DICEMBRE 1988 23 

Quello del l 'Europa che si confronta 
con il p ropr io sud e, poi, con la sponda 
meridionale del Medi ter raneo è sicura­
mente uno dei problemi più r i levanti di 
fronte ai qual i sarà posta l 'Europa comu­
ni tar ia . Rispet to a ques to p rob lema , l 'Ita­
lia appare come uno dei paesi più esposti 
al t ipo di pressione cui ho fatto cenno, 
perché ha , al propr io interno, un Mezzo­
giorno in condizioni cr i t iche ed è a t tor­
nia ta da paesi che l 'hanno scelta non solo 
come base di passaggio m a anche come 
luogo di s tabi le residenza. 

Sono d 'accordo sulla necessità di un 'a­
zione anche di ca ra t te re cul tura le - com'è 
s ta ta definita dal minis t ro Formica - al lo 
scopo di r iva lu tare in qualche misura i 
« mestieri più umil i » (anche se sono con­
trar io ad una tale aggett ivazione, che vor­
rei fosse e l imina ta dal nos t ro « lessico fa­
miliare »), senza tu t tav ia ipotizzare forme 
di « rivoluzione cul tura le » maois ta che, a 
quan to pare , non sarebbero s ta te rea­
lizzate neppure in Cina a t t raverso la rota­
zione del lavoro intel le t tuale e di quello 
manua le . Ma - a prescindere da ques ta 
considerazione - se la tendenza del mer­
cato del lavoro è tale per cui i nuovi 
posti di lavoro vanno a u m e n t a n d o soprat­
tu t to negli s t ra t i più bassi della cosid­
det ta « fascia dei mestieri », e non negli 
s t ra t i medi ed al t i , è evidente che tu t t a 
la s t ru t tu ra del lavoro i ta l iana - che, in­
vece, tende verso l 'al to - presenterà 
un ' amp ia zona vuota che non è de t to 
possa essere r i empi ta med ian te un 'az ione 
di r iconversione cul tura le indir izzata ai 
giovani, perché non si t r a t t a solo di cul­
tura bensì anche di soddisfazione da 
t ra r re dal lavoro, di affermazione perso­
nale e di r iconoscimento della personal i tà 
del lavoratore . 

Probabi lmente , occorrerà anche una 
legislazione in g rado di modificare la si­
tuazione e di rendere più a t t r aen te ques to 
genere di lavoro. Non voglio, però , insi­
stere su questo pun to . 

Non crede, signor minis t ro , che sa­
rebbe necessario qualcosa di p iù della le­
gislazione a t tua lmen te vigente, per creare 
un 'occupazione stabile, r ego lamenta ta , in 
cui tu t to si svolgesse alla luce del sole, 

ev i tando fenomeni come quel lo da lei de­
scr i t to , per cui a fronte di cen tomi la la­
vorator i s t ranier i censit i il n u m e r o reale 
degli immigra t i ex t r acomuni t a r i è s t ima to 
in quas i un mil ione ? Mi chiedo, in so­
s tanza , se u n a legislazione diversa non 
po t rebbe facilitare la discipl ina di tale 
fenomeno e, in un cer to senso, fornire 
anche u n a r isposta al la ca renza di m a n o ­
dopera locale che si avver te in qua lche 
se t tore . Ri tengo, i n somma , che ricono­
scendo accan to ai d i r i t t i degli immigra t i 
anche le real i esigenze del m e r c a t o del 
lavoro noi p o t r e m m o rendere quest 'u l ­
t imo più s tabi le e p iù coerente , in g rado 
di r i spondere a mol te delle necessi tà che 
sono profondamente sent i te nel paese . A 
mio avviso, infatti , mol te delle carenze 
dei servizi pubbl ic i sono da a t t r ibu i rs i 
anche al la difficoltà di reper i re manodo­
pera disponibi le a svolgere de te rmina t i 
lavori . Ciò si verifica in diversi set tor i : 
negli ospedal i , nel la net tezza u r b a n a , nei 
t raspor t i ed in a l t r i servizi pubbl ic i ci t ta­
dini . 

Il nos t ro paese, forse, è m a t u r o per 
una legislazione di ques to genere (del re­
sto, esis tente in molt i paesi d 'Europa) che 
consenta agli immigra t i ex t racomuni t a r i 
di inserirsi nei set tori in cui vi è bisogno 
di manodope ra . 

È necessario opera re al lo scopo di ri­
solvere la confl i t tual i tà oggi esistente 
(forse in pa r t e provoca ta da una legisla­
zione inadeguata) t ra m a n o d o p e r a locale 
ed es terna , ass icurando u n a convivenza 
fondata davvero sul la pa r i t à di condi­
zioni. Per fare ques to , però , è necessar ia 
da pa r t e nos t ra la presa di coscienza di 
una s i tuazione nuova, che p r i m a non co­
noscevamo. E r a v a m o , infatti , ab i tua t i a 
pensare al nos t ro paese - ed in par t ico­
lare al Mezzogiorno - come ad u n a base 
di emigraz ione , non cer to come ad u n 
p u n t o di a r r ivo di immig ra t i . La si tua­
zione o rma i è c a m b i a t a e d o b b i a m o af­
frontarla con rea l i smo. 

DANIELA MAZZUCONI. Nel nos t ro ordi­
n a m e n t o sono s ta te in t rodot te due leggi, 
la n. 943 del 30 d icembre 1986 e la n. 81 
del 16 marzo 1988, con le qual i si è 
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cercato in qualche m o d o di regolar izzare 
la presenza degli immigra t i s t ranier i in 
I tal ia . A nessuno sfugge che, nonos tan te 
la proroga concessa dal la legge n. 8 1 , 
molt issimi sono ancora gli s t ranier i extra­
comuni ta r i in I tal ia la cui posizione non 
è s ta ta regolar izzata . 

È indubbio che la regolarizzazione de­
gli a t tua l i « c landest ini » (non riesco, al 
momento , a t rovare un t e rmine diverso, 
m a l ' impor tan te è che sia ch ia ro a qual i 
soggetti in tendo riferirmi) deve essere 
real izzata a t t raverso un p rovved imento 
organico, la cui competenza non spe t ta 
sol tanto al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. È anche vero, però , 
che queste persone di fatto sono present i 
e, in qualche modo, sopravvivono nel no­
stro paese . Vorrei pe r t an to sapere dal mi­
nis tro, per quan to r igua rda specifica­
mente la sua competenza , come in tenda 
risolvere i problemi s t r e t t amen te a t t inent i 
al mondo del lavoro, creat i dal fenomeno 
di cui ci s t i amo occupando . At tua lmente , 
tali soggetti lavorano spesso in condizioni 
di s f ru t tamento e pot rebbero , in teoria, 
avere accesso ad alcuni posti di lavoro 
che, però, non possono r icoprire in 
quan to la loro posizione non è regolare. 
Non credo che si possa ipotizzare l 'espul­
sione dal nostro paese di decine di mi­
gliaia di persone (che sarebbe , o l t re tu t to , 
difficilmente realizzabile nella pra t ica) . 
Chiedo dunque al minis t ro come in tenda 
affontare il p rob lema del l 'occupazione di 
migliaia di persone che già sono present i 
in I tal ia , non che si p r e p a r a n o a venire 
in futuro, q u a n d o d i spor remo di u n a nor­
mat iva che disciplini la loro s i tuazione. 
Si t r a t t a - r ipeto - di persone present i 
nel nos t ro paese e di fatto, p iù o meno 
volontar iamente , tol lerate . 

Credo che l 'opera del Ministero del 
lavoro cont r ibu i rà a rendere tali immi­
grati non già tol lerat i , bensì soggetti di 
dir i t to al soggiorno ed al la p e r m a n e n z a 
in I tal ia . Vorrei che il min is t ro chiar isse 
quale t ipo di con t r ibu to in tende fornire 
in questo senso. 

R I N O FORMICA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Molte volte noi 

pens i amo che le leggi r isolvano tut t i i 
p roblemi ; m a ques to non è vero, anche 
perché di leggi ne a b b i a m o già tan te ; 
bas ta appl icar le ed individuare i pun t i 
nei qual i esis tono difficoltà. 

Nel l 'ar t icolo 1 della legge n. 943 è 
s t a t a recepi ta la convenzione dell 'OIL del 
1975 ed è s ta ta r iconosciuta la pa r i t à di 
dir i t t i t r a il lavora tore immig ra to e 
quel lo i ta l iano. 

Dobbiamo, n a t u r a l m e n t e , s tabi l i re un 
pr inc ip io di sola par i t à ; non poss iamo 
giungere ad a t t r ibu i re u n a preferenza al 
lavora tore i m m i g r a t o r i spe t to a quel lo 
i ta l iano. Credo che nessuno chieda l'affer­
mazione di u n pr incipio di ques to genere, 
che non sarebbe giusto. 

In sostanza, qu ind i , il p r i m o pun to del 
quale dovevamo occuparci , quello della 
par i tà , è già affermato dal la legge: t a n t o 
è vero che il fenomeno del lavoro som­
merso non nasce da u n a condizione di 
d i spar i tà sanci ta dal le n o r m e (nel qua le 
caso, la c landes t in i tà sa rebbe da impu­
tarsi ad una carenza legislativa). Il feno­
meno del lavoro sommerso è, in genere, 
dovuto al l ' interesse che riveste per l ' im­
prendi tore la possibi l i tà di non versare i 
cont r ibut i fissati per legge. Lo sfrutta­
men to del lavoratore , infatti , in molt i 
casi non avviene al livello della r emune­
razione, che in gran pa r t e è regolata 
dalle condizioni del merca to . 

L'agevolazione vera r igua rda l 'assenza 
di cont r ibuzione e di vincoli con t ra t tua l i , 
sia per q u a n t o r iguarda l 'orar io di lavoro, 
sia per q u a n t o r igua rda l ' indetermina­
tezza dello stesso r appor to da pa r t e del­
l ' imprendi tore . È una s i tuazione, ques ta , 
che p u r t r o p p o investe non solo l 'area de­
gli immigra t i , m a anche una pa r t e di 
quel la dei lavorator i i ta l iani . In a l t r i ter­
mini , anche i lavorator i i tal iani si tro­
vano in u n a condizione di s f ru t tamento , 
di lavoro sommerso , di m a n c a t a contr ibu­
zione e così via d icendo. 

Per q u a n t o r igua rda la quest ione solle­
vata dal l 'onorevole Soddu, a mio avviso 
in futuro vi sa rà un doppio merca to , in 
cui si ampl ie rà la g a m m a dei lavori che i 
residenti non vor ranno più eseguire; vi 
sarà , pe r t an to , un maggior n u m e r o di di-
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soccupati che vor ranno accedere alle posi­
zioni di lavoro più nobili e, quindi , 
aumen te rà la difficoltà di r ec lu tamento di 
manodopera . 

È questa la p r ima impressione che si 
r icava da una serie di s tudi e riflessioni 
che si vanno compiendo non solo in Ita­
lia, m a anche in al tr i paesi . È vero che si 
ampl ia la « p la tea » del lavoro generico; 
m a è anche vero che ques to t ipo di la­
voro ha nuove cara t ter is t iche di specializ­
zazioni: oggi, per esempio, il lavoratore 
agricolo è diverso da quello di una volta 
perché deve avere conoscenze più specia­
listiche e, innanzi tu t to , cognizioni di mo­
toristica in q u a n t o il motore è o rmai uno 
s t rumento presente in agr icol tura , così 
come lo è nel l ' industr ia . Oggi è r ichiesta 
una maggiore specializzazione, come è 
confermato del resto da tut t i gli sforzi 
che si vanno compiendo per capi re i mu­
tament i nella s t ru t tu ra delle professioni. 
In un recente s tudio, mol to interessante , 
dell 'ISFOL sono s ta te individuate 140 
nuove professioni e si regis t rano una 
« mor ta l i tà » ed una « na ta l i t à » notevoli 
di professioni. Tale fenomeno va seguito, 
en t rando nel campo , mol to più vasto, 
della problemat ica relat iva al la forma­
zione professionale che va vista in ma­
niera comple tamente nuova, in un ot t ica 
di formazione cont inua . Ques t 'u l t ima non 
deve r iguardare solamente i lavoratori di­
soccupati od in a t tesa di lavoro, m a an­
che gli occupat i . Infatti , il p rob lema 
nuovo e più difficile relat ivo al m o n d o 
del lavoro è sì quello della difficoltà di 
accesso al merca to da pa r te delle nuove 
generazioni, m a anche quello relat ivo al 
rischio di espulsione dal lavoro esistente, 
con una grande difficoltà di reinseri­
mento . 

Questo è, a t tua lmen te , il p iù g rande 
prob lema del lavoro nei paesi industr ia­
lizzati ma tu r i , come la- Germania , dove la 
disoccupazione degli u l t r aqua ran tenn i 
rappresenta un fenomeno mol to più grave 
di quello della disoccupazione giovanile. 

Tut to ciò forma mate r ia di s tudio e di 
riflessione. 

La specificità della quest ione relat iva 
agli immigra t i non nasce tan to da una 

condizione di carenza legislativa, q u a n t o 
da u n a s i tuazione di incontrol labi l i tà del 
fenomeno. Infatt i , la pressione in a t to nel 
Medi te r raneo dal la costa mer id ionale 
verso quel la se t tent r ionale sarà il vero 
fenomeno cent ra le dei pross imi dieci 
ann i . 

PIETRO SODDU. La pressione non ri­
gua rda so l tan to le due coste medi te r ra ­
nee, perché anche il nos t ro Mezzogiorno è 
in teressato dal lo stesso fenomeno. 

R I N O FORMICA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Il p u n t o vero 
della quest ione è che la pressione nell 'a­
rea med i t e r ranea r ischia di divenire un 
fenomeno incontrol labi le . Mentre s i amo 
nelle condizioni di va lu ta re s tat is t ica­
men te il fenomeno nazionale in relazione 
al trend futuro di immiss ione sul me rca to 
del lavoro, non s i amo invece nelle condi­
zioni di va lu tare il fenomeno rela t ivo alla 
pressione di un ' a r ea demograf icamente in 
esplosione. 

È un p rob lema r i levante . Per tan to , ri­
tengo che la quest ione del r iord ino della 
s i tuazione nei paesi s i tuat i lungo la costa 
mer id ionale del Medi te r raneo debba es­
sere affrontata a t t raverso un in tervento 
de l l 'Europa: si t r a t t e rebbe di a t t u a r e u n a 
poli t ica lung imiran te , che evi terebbe di 
farci t rovare di fronte ad u n fenomeno di 
immigraz ione , che non sarà possibile cer­
t amen te a rg inare a t t raverso il blocco di 
navi , perché si t r a t t a di una quest ione 
non risolvibile con misure di polizia fron-
ta l iera . 

PRESIDENTE. L'onorevole Soddu ha 
pos to un p rob lema - che, fra qua lche 
t empo , sarà mol to più evidente - in rela­
zione al discorso del merca to del lavoro. 
S t a n d o a notizie recent iss ime, s embr a che 
il mov imen to migra tor io r icominci anche 
nel nos t ro ter r i tor io nazionale , però in 
condizioni diverse da quelle in cui si ve­
rificava negli anni i m m e d i a t a m e n t e suc­
cessivi al la fine della guer ra . Infatti , tale 
mov imen to migra to r io in p r i m o luogo 
t rova soluzioni opzionali nello stesso mer­
ca to del lavoro del Nord, sì da generare 
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una pesante concorrenza; in secondo 
luogo, provoca st imoli reat t ivi negativi , 
avverti t i qua e là (che h a n n o concorso ad 
indurci a compiere ques ta indagine cono­
scitiva), con il r ischio di tensioni ancora 
più gravi di q u a n t o non potessero essere 
quelle degli anni Cinquanta . 

Quale relazione il Ministero del lavoro 
pensa di po te r identificare fra le nuove 
forme di regolamentazione del r a p p o r t o 
di lavoro ed il p rob lema r app resen ta to 
dal calcolo di convenienza che s ta al la 
base del lavoro affidato agli immigra t i ? 

Vi è un pun to che r isul ta evidentis­
s imo nell 'esperienza meridionale , m a non 
sol tanto in quella , ed è che il lavoro del­
l ' immigra to costi tuisce un merca to 
ideale per la r iduzione dei costi az iendal i , 
sia perché egli è disposto, per ragioni 
comprensibi l i r icordate p r i m a dal lo stesso 
minis t ro , a non cont ra t tua l izzare e tipi­
cizzare il r appor to di lavoro (quan tunque 
ciò non derivi solo dalle difficoltà con­
nesse con la l ingua m a anche dal la neces­
sità della sopravvivenza, che spinge a tale 
compor tamento) , sia perché si t r a t t a di 
un merca to che si au toa l imen ta cont inua­
mente , sp ingendo sempre verso il basso 
l'offerta e rendendo più audace , più spre­
giudicata ed a r rogan te la d o m a n d a , al 
pun to che possono verificarsi fenomeni di 
concorrenza a l l ' in terno della stessa 
« sacca » del lavoro nero r appresen ta t a 
dagli i m m i g r a t i . 

Ho avuto recentemente un 'esper ienza 
personale di na tu r a poli t ica in provincia 
di Caserta, dove ho cons ta ta to d i re t ta­
mente la s i tuazione. In quel l ' a rea , ogni 
tenta t ivo di s indacal izzare il lavoro degli 
immigra t i si infrange a fronte di nuove 
onda te di immigraz ione , che spingono di 
nuovo verso il basso il r appor to t ra im­
migra t i e prestazione d 'opera . 

Poiché il min is t ro del lavoro ha da 
t empo predisposto (e il Pa r l amen to ha in 
par te approvato) forme di r appo r to di­
verse da quelle t radizional i , svincolate da 
tipicizzazioni, come si pensa di appl icare 
tale diversa polit ica del lavoro alla condi­
zione degli immigra t i , cons iderando però 
che in tali nuove forme si r iducono forte­
mente le prestazioni assicurat ive, a fronte 

della c i rcostanza che il c i t tad ino , lavora­
tore o meno , c o m u n q u e fruisce delle 
stesse pres tazioni , m e n t r e l ' immigra to 
non ne fruisce ? Si cor re rebbe il r ischio 
di appl icare nei confronti degli immigra t i 
le sudde t te forme di tu te la , t r a scurando il 
set tore delle pres tazioni ass icurat ive che, 
invece, devono essere estese agli immi­
grat i stessi . 

R I N O FORMICA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. At tua lmente , ai 
lavorator i immigra t i vengono estese tu t t e 
le posizioni ass icurat ive previs te per i cit­
tadini i ta l iani ; tu t to ciò, na tu ra lmen te , 
nel caso in cui le prestazioni lavorat ive 
s iano legalizzate. La s tessa tutela non 
può essere ass icura ta al lavoro clande­
st ino. Si t r a t t a , c o m u n q u e , di u n a condi­
zione che vale anche nei confronti dei 
c i t tadini i ta l iani . 

P robab i lmente , vi è uno scarso inte­
resse, da pa r t e di molt i immigra t i , a re­
golarizzare la propr ia posizione assicura­
tiva. Spesso, infatti , si t r a t t a di giovani 
che vivono in condizioni di precar ie tà e 
che non cons iderano il nos t ro paese come 
la mè ta finale della loro emigraz ione . 
Nella maggior pa r t e dei casi , essi vivono 
nel Sud del l ' I ta l ia in a t t esa di trasferirsi 
nella pa r t e se t tent r ionale del nos t ro paese 
od in al tr i S ta t i europei . 

Desidero, inoltre, rilevare che spesso 
s iamo « vi t t ime » (mi si consenta il termi­
ne) dello spiri to di solidarietà e di tolle­
ranza che carat ter izza il nostro paese. A 
titolo di esempio, vorrei r icordare una vi­
cenda recentemente verificatasi in Puglia, 
dove alcuni lavoratori immigra t i sono in­
corsi in un incidente s t radale in cui è 
s ta to coinvolto l 'automezzo che li traspor­
tava sul posto di lavoro. In quell 'occa­
sione, si è scoperto che in un 'azienda agri­
cola lavoravano alcune centinaia di immi­
grati in condizioni di clandestinità, nel 
senso che la loro posizione non era irrego­
lare soltanto in relazione alle norme che 
disciplinano il mercato del lavoro, m a an­
che in rappor to alle no rme generali sul­
l ' immigrazione. Essi, per tanto , avrebbero 
dovuto essere espulsi dal nostro paese. 
Tuttavia, gli stessi lavoratori ita-
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liani e le associazioni s indacali h a n n o as­
sunto un a t t egg iamento quasi fraterno nei 
confronti dei suddet t i immigra t i , ren­
dendo p ra t i camente impossibile la loro 
espulsione. 

Si pone, qu indi , un p rob lema mol to 
complesso in quan to , di fronte al la posi­
zione irregolare degli immigra t i , vi è un 
diffuso spir i to di tol leranza, che può es­
sere ispirato sia dal lo s f ru t tamento del 
lavoro sia dal la sol idarietà u m a n a . In­
fatti, l 'applicazione rigorosa delle no rme 
che discipl inano il merca to del lavoro fa­
rebbe emergere inevi tabi lmente anche le 
irregolari tà connesse con lo status degli 
immigra t i . 

In conclusione, r i facendomi al la mia 
esperienza minis ter iale , posso affermare 
che nel set tore del lavoro non si verifi­
cano fenomeni di razzismo, in q u a n t o 
prevale quel l ' intreccio t ra sol idarietà e 
sfrut tamento cui ho fatto r i fer imento in 
precedenza. 

PRESIDENTE. Ritengo che il razzi­
smo, anche se si a m m a n t a di valori ideali 
(ovviamente, abiet t i ) , sia un fenome­
no essenzialmente economico e so­
ciale. 

Poiché nessuno desidera porre a l t re 
domande , r ingrazio il min is t ro Formica 
per la sua cortese col laborazione. 

Sospendo la seduta per 15 minu t i . 

La seduta, sospesa alle 11,30, è ripresa 
alle 11,45. 

Audizione del ministro per gli affari 
sociali, senatrice Rosa Jervolino Russo. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del minis t ro per gli affari 
sociali, senatr ice Rosa Jervol ino Russo, 
che r ingrazio per aver ader i to al l ' invi to 
della nostra Commissione a par tec ipare , 
con questa audizione, a l l ' indagine cono­

scit iva sulla condizione dello s t ran iero in 
I tal ia e sui fenomeni di razz ismo. 

La nos t ra genti le inter locutr ice sa cer­
t a m e n t e qual i ragioni h a n n o sollecitato la 
Camera dei depu ta t i a da re corso a que­
s ta indagine conoscit iva; sa, in par t ico­
lare, che nella raccol ta delle notizie, dei 
da t i e delle informazioni uti l i pe r u n a 
visione p roban te della ma te r i a , la Com­
missione è a n i m a t a anche dal l ' in tenzione 
di prospe t ta rs i , poi , sugger iment i , p ropo­
ste ed iniziative legislative a t t i a risolvere 
le contraddiz ioni maggior i che cara t te r iz ­
zano tale del icata ques t ione . 

Per tan to , sarei g ra to al la senatr ice Jer­
volino Russo se volesse esporre u n a 
sua in t roduzione a l l ' a rgomento , pe r poi 
r i spondere - se vorrà - ad eventual i 
d o m a n d e da pa r t e degli onorevoli col­
leghi. 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Ministro 
per gli affari sociali. Ringrazio a mia 
volta il pres idente Labriola e l ' intera 
Commissione affari cost i tuzional i del la 
Camera dei depu ta t i per l ' invito da essi 
r ivol tomi a pa r tec ipare a ques ta audi­
zione. 

Ri tengo sia di g rande impor t anza e di 
notevole interesse la iniziat iva assun ta da 
codesta Commissione, al la qua le , per 
q u a n t o mi r iguarda , cercherò di da re il 
mass imo con t r ibu to , anche se - lo dico in 
t u t t a semplic i tà - non sono in condizioni 
di fornire, a lmeno allo s ta to a t tua le dei 
fatti, un r i levante appo r to a l l ' indagine co­
noscit iva in corso, perché l ' intera ma te r i a 
re la t iva a l l ' immigraz ione ed alle condi­
zioni di vita e di lavoro degli s t ranier i in 
I ta l ia non r i en t ra nel novero di quelle 
che mi sono s ta te delegate da l decreto 
del Presidente del Consiglio dei minis t r i 
e m a n a t o a l l ' a t to della cost i tuzione del 
Governo Goria, nel l 'agosto 1987, e, suc­
cess ivamente , dal decre to del Presidente 
del Consiglio dei minis t r i De Mita ema­
na to a l l ' a t to della cost i tuzione del Go­
verno a t t u a l m e n t e in car ica . Pur tu t tavia , 
con una sua le t tera de l l ' au tunno di que-
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st anno, il Presidente De Mita mi ha da to 
l ' incarico di coordinare i lavori delle am­
ministrazioni del l ' in terno e degli affari 
esteri ai fini anche della predisposizione 
di un disegno di legge da pa r t e del Go­
verno. Dunque, in ques ta fase, un con­
ta t to iniziale con codesta Commissione è 
per me della mass ima ut i l i tà . 

Ho appreso con mol to piacere , leg­
gendo il resoconto stenografico del l 'audi­
zione del min is t ro del l ' in terno, che anche 
l 'onorevole Gava ha fatto r i fer imento al la 
delega che mi è s ta ta da t a dal Presidente 
del Consiglio dei minis t r i : l 'ho appreso 
con piacere perché - per essere franca -
l'inizio del lavoro che, appena r icevuta la 
delega dal Presidente De Mita, ho pos to 
in opera non è s ta to dei p iù felici, in 
quan to le amminis t raz ion i che ho l ' inca­
rico di coordinare (ne ho fatta qua lche 
esperienza, mol to recentemente , anche in 
tema di lotta contro il traffico della dro­
ga) non riescono a vedere quest i incarichi 
se non in te rmini di sopraffazione e di 
deprivazione di competenze e cioè di at­
teggiamenti ben lungi dalle intenzioni e 
del Presidente del Consiglio dei minis t r i 
e mie . 

Il da to di fatto in cui mi trovo ad 
operare in ques to m o m e n t o è che, avendo 
convocato una p r i m a r iunione fra le am­
minis t razioni del l ' in terno e degli affari 
esteri , appena r icevuta la delega dal Pre­
sidente De Mita, per fare insieme il pun to 
della s i tuazione e per procedere ad u n a 
sorta di « assemblaggio » dei lavori già 
compiut i dal le due c i ta te ammin i s t r a ­
zioni, nella sostanza quel la r iunione si è 
risolta in un poco br i l lante « nul la di 
fatto » perché, avendo io chiesto alle am­
minis t razioni interessate di farmi perve­
nire a lmeno la documentaz ione sul lavoro 
finora svolto, non ho ancora r icevuto do­
cument i dal giorno di quel la r iunione, av­
venuta più di un mese fa. 

Questo non è un volersi l amen ta re . 
(Del resto, la sede ist i tuzionale in cui 
s iamo è t roppo a l ta per essere adope ra t a 
come sede di lamentazioni) . 

Com'è noto, il 9 d icembre , cioè sol­
tan to venerdi scorso, il Consiglio dei mi­
nistri ha approva to il mio disegno di 

legge relat ivo al t ema della droga. Uscita 
da quel la « s t re t to ia » - ed avendo a di­
sposizione uno staff e s t r e m a m e n t e r idot to , 
che non mi consente di tenere testa con­
t e m p o r a n e a m e n t e a due emergenze e di 
operare lungo due linee di confronto-scon­
t ro con le ammin i s t r az ion i interessate -
r ip renderò ques ta s e t t imana stessa i con­
ta t t i necessari per potere fare fronte al la 
delega r icevuta dal Presidente del Consi­
glio dei min is t r i . 

Ciò de t to , des idero da re conto al la 
Commissione della rea l tà e dei p roblemi 
così come mi sono appars i in un p r i m o 
s o m m a r i o esame: il che, na tu r a lmen te , li­
mi t a di mol to il valore poli t ico di ques ta 
mia in t roduzione, r iducendola così a 
mera espressione di un pa re re mio perso­
nale . La p r i m a cons ta taz ione , che è del 
tu t to evidente , è re la t iva a l l ' assoluta ur­
genza di affrontare il p rob lema delle con­
dizioni dei lavorator i s t ranier i nel nos t ro 
paese. Devo sot tol ineare in proposi to la 
forte volontà di col laborazione che è s ta ta 
espressa da a lcune ist i tuzioni ed in par t i ­
colare dalle regioni . Ho avuto , per esem­
pio, un p r i m o in teressante scambio di 
idee con il coo rd inamen to degli assessori 
regionali ai servizi sociali ed in par t ico­
lare con il pres idente e l 'assessore al la 
formazione professionale della regione 
Emil ia Romagna , i qual i s t anno già ap­
p r o n t a n d o a lcune r isposte al la quest ione 
dei lavorator i s t ran ier i . Ugua lmente , u n a 
g rande disponibi l i tà a col laborare è s ta ta 
d imos t r a t a da pa r t e delle organizzazioni 
s indacal i e da pa r t e di quel le organizza­
zioni pr iva te che si fanno car ico di pro­
blemi di ques to genere . 

Al fine di acquis i re u n a documen ta ­
zione sul l 'ent i tà e sui vari aspet t i del fe­
nomeno in quest ione, ho chiesto al la La-
bos di svolgere u n a p r i m a indagine sulla 
ma te r i a ed ho anche anal izza to una ri­
cerca - che ho t rovato di g rande interesse 
- compiu ta da l l ' I s t i tu to Sant i per conto 
del CNEL. 

Se il pres idente lo r i t iene oppor tuno , 
vorrei riferire al la Commiss ione su alcuni 
dei da t i p iù significativi che mi sono s tat i 
t rasmessi , i qual i pe rme t tono , forse, di 
en t r a re un pò più nel det tagl io , scompo-
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nendo le grandi cifre che sono s ta te for­
nite alla Commissione dal minis t ro del­
l ' interno. Dal p u n t o di vista della valuta­
zione globale, d 'a l t ra par te , i da t i in mio 
possesso non cont ras tano con quelli rife­
riti dal minis t ro Gava, anche perché la 
stessa Labos si è basa ta in larga misura 
sulle cifre rese note dal Ministero dell ' in­
terno, ol tre che dall 'ISTAT. 

Dall ' indagine della Labos r isul ta che 
gli s tranieri in possesso di regolare per­
messo di soggiorno e rano 572.103 al 31 
dicembre 1987 e 608 mila al 30 giugno 
1988. Na tu ra lmen te , a queste cifre oc­
corre aggiungere quelle relat ive agli im­
migrat i c landest ini , re la t ivamente ai 
qual i , come è logico, le s t ime procedono 
sempre per appross imazione; in ogni 
caso, la Labos, usufruendo anche del l 'ap­
porto del Censis, calcola che il n u m e r o 
dei clandest ini oscilli t ra 800 mila e un 
milione e 100 mila, dei qual i poco più di 
90 mila hanno potu to regolarizzare la 
loro posizione in base al la legge n. 943, 
sui cui problemi di appl icazione mi sof­
fermerò in seguito. Gli immigra t i dei 
quali pa r l i amo r isul tano in larga misura 
provenienti dal terzo mondo - cioè dal­
l'Africa, dall 'Asia e dal l 'America Lat ina -
e la par te più consistente di essi sarebbe 
rappresen ta ta da africani ed asiat ici . 

Per l 'Italia non costi tuisce un fatto 
nuovo la presenza di s t ranier i sul suo 
terri torio, anche se il fenomeno si è forte­
mente accentua to negli u l t imi ann i . 

Ritengo che valga la pena di soffer­
marsi sulle motivazioni del soggiorno de­
gli s t ranier i . È evidente che poss iamo ri­
ferirci sol tanto a coloro che sono en t ra t i 
in I tal ia regolarmente , perché q u a n t o ai 
clandestini non è possibile svolgere inda­
gini di questo t ipo. La maggior pa r t e dei 
permessi di soggiorno (160.323) sono stat i 
rilasciati nel 1987, per ragioni di lavoro: 
si t r a t t a del 28 per cento del totale dei 
permessi r i lasciat i , di cui il 26 per cento 
r iguarda il lavoro subord ina to ed il 2 per 
cento il lavoro au tonomo. Seguono poi i 
motivi di s tudio, con 107.762 permessi di 
soggiorno, pari al 19 per cento, ed i mo­
tivi di famiglia con 100.979 permessi , 
pari al 18 per cento. In sostanza, quindi , 

le t re motivazioni indicate cost i tuiscono, 
nel loro complesso, circa il 65 per cento 
del totale . Per il resto, vi sono i motivi 
turis t ici , che r app resen tano circa il 10 
per cento, quelli di elezione di residenza, 
che r app resen tano circa il 7 per cento, 
infine i motivi religiosi. Ho chiesto al la 
Labos di approfondire qual i s iano tali 
motivi religiosi; p robab i lmen te , ho già 
t rova to da soia u n a r isposta , che però ho 
chiesto venisse verificata. Il testo unico 
delle leggi di pubbl ica sicurezza del 1931, 
che ancora regola la ma te r i a re la t iva ai 
permess i di soggiorno, r invia per la sua 
esecuzione ad un regolamento il qua le 
prevede, t ra l 'a l t ro, che chi vuole soggior­
nare in I tal ia debba indicare se lo fa per 
motivi religiosi e specificare la religione 
di appa r t enenza . Tale n o r m a è, dal mio 
p u n t o di vista, di dubb ia cost i tuzional i tà 
e, se la memor i a non m ' inganna , su di 
essa è già s ta ta sollevata in passa to la 
quest ione di legi t t imità cost i tuzionale , r i­
t enu ta però g ius tamente inammiss ib i le 
dal la Corte cost i tuzionale , in q u a n t o rife­
r i ta ad una n o r m a non avente forza di 
legge. In ogni caso, r i tengo che l 'esistenza 
di tale disposizione possa spiegare perché 
in a lcuni permessi di soggiorno si indichi 
come mot ivazione quel la religiosa. 

L'11 per cento dei permessi di sog­
giorno sono s tat i r i lasciat i a 13.381 sog­
getti r ichiedent i asilo poli t ico (aspet to, 
ques to , su cui mi soffermerò più avant i ) 
ed a 3.288 soggetti venut i in I tal ia pe r 
motivi sani ta r i . Le motivazioni non speci­
ficate a s s o m m a n o a quas i 50 mi la . 

In sostanza, è mol to a l ta la percen­
tuale di coloro i qual i h a n n o chiesto il 
pe rmesso di soggiorno per motivi di la­
voro. Tut tavia , è presumibi le che un nu­
mero ancora maggiore di s t ranier i sia 
presente c l andes t inamente in I tal ia ed 
a l iment i il fenomeno del lavoro 
« nero ». 

Qui a p p u n t o vengono in essere i pro­
blemi relativi al la non piena appl ica­
zione, o q u a n t o meno al la scarsa inci­
denza, della legge n. 943 del 1986. 

Rispet to a ques to p rob lema , che è 
e s t r e m a m e n t e impor t an t e anche per evi­
tare di incorrere, nella nuova legislazione, 
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nello stesso t ipo di previsioni normat ive 
che ha reso difficile l 'applicazione della 
c i ta ta legge n. 943, r i tengo, anche sulla 
base dell 'esperienza acquis i ta in al t r i in­
carichi di na tu ra pa r l amen ta re , che s iano 
qua t t ro i motivi che non h a n n o permesso 
alla legge n. 943 di giocare in t e ramen te 
il suo ruolo. 

Il p r imo mot ivo r iguarda u n a scarsa 
conoscenza, da pa r t e degli immigra t i , del­
l 'esistenza stessa della legge in ques t ione 
e dei meccanismi di appl icazione che essa 
a p p u n t o prevede. A tale proposi to , h o 
por ta to al pres idente - r i se rvandomi di 
esaminare le car te che sarà uti le lasciare 
alla Commissione - la documentaz ione di 
un 'azione che nella IX legislatura fu con­
dot ta dal la Commissione p a r l a m e n t a r e di 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi , di cui 
in quel per iodo ero pres idente , p ropr io 
per chiedere al la concessionaria di S ta to 
un ' informazione idonea sull 'esistenza e 
sui meccanismi della legge n. 943, r i te­
nendo tale un ' informazione fornita non 
sol tanto in i ta l iano, m a q u a n t o meno in 
inglese, in spagnolo ed in francese, cioè 
nelle l ingue maggiormente diffuse t ra i 
gruppi di provenienza. Siffatta informa­
zione avrebbe dovuto essere fornita nelle 
ore in cui, p resumib i lmente , le persone 
interessate fossero s ta te in ascolto della 
radio e della televisione. 

Qualche iniziativa r isul ta essere s ta ta 
assunta dal la concessionaria di S ta to , m a 
probab i lmente non si è r ivelata suffi­
ciente. Senza dubbio , la m a n c a t a cono­
scenza dei meccanismi di legge ha in­
fluito sulla s i tuazione a t tua le . 

Il secondo mot ivo è de t e rmina to dal la 
circostanza che la legge r igua rda solo il 
lavoro d ipendente , men t r e larga pa r t e de­
gli immigra t i s t ranier i svolge un lavoro 
au tonomo (basti pensare a tu t to il se t tore 
degli ambulan t i ) . 

Il terzo mot ivo r igua rda la scars iss ima 
disponibil i tà , da pa r t e dei da tor i di la­
voro, a regolarizzare si tuazioni « in 
nero », i ndubb iamen te per essi conve­
nient i . 

L 'u l t imo fattore è, a mio avviso, di 
e s t rema impor t anza e r iguarda il da to 
legislativo. Infatti , men t re il qu in to 

c o m m a del l 'ar t icolo 16 della legge n. 943 
r ichiedeva, in t roducendo un regime di sa­
na tor ia , che fosse comprova t a la presenza 
in I tal ia al 27 gennaio 1987, con provve­
d iment i successivi la quest ione è s ta ta 
d isc ipl inata in man ie ra comple t amen te 
diversa. Si t r a t t a di t re decreti-legge, il 
terzo dei qual i , app rova to q u a n d o ero già 
m e m b r o del Governo e cioè nel l 'agosto 
1987, h a provoca to u n a mia inascol ta ta 
pro tes ta in sede di Consiglio dei minis t r i . 
In sostanza, i t re decreti-legge di proroga 
e cioè il n . 154 del 27 apr i le 1987, il 
n. 242 del 27 giugno 1987 ed il n. 353 
del 27 agosto 1987, chiedevano non la 
prova dell 'essere in I tal ia , m a un par t ico­
lare t ipo di prova: vale a di re il bollo del 
passapor to a l l ' a t to del l ' ingresso dello s t ra­
niero in I ta l ia . Ma giacché è larghiss ima-
men te invalso l 'uso di non t i m b r a r e i 
passapor t i a l l ' a t to del l ' ingresso degli s tra­
nieri nelle nos t re frontiere, in buona so­
s tanza a un n u m e r o e s t r e m a m e n t e a m p i o 
di persone è s ta to impedi to di regolariz­
zare la p ropr ia posizione in base al la 
legge n. 943. 

So l tan to con la legge n. 81 del l ' I 1 
marzo 1988, che ha proroga to i t e rmin i 
per la regolarizzazione al 30 se t t embre 
1988, è s t a ta r ip r i s t ina ta la pr imi t iva ver­
sione, pe r cui è r ichiesto non u n mezzo 
di prova specifico bensì la p rova della 
presenza in I tal ia con qualsiasi mezzo a 
disposizione. 

Ri tengo che non sia oppo r tuno tenere 
conto di queste considerazioni , ai fini 
della formulazione del la legislazione suc­
cessiva. 

Voglio fornire a lcuni dat i relat ivi al la 
presenza di s tudent i s t ranier i in I tal ia , 
anche se ne ha già pa r l a to il min is t ro 
del l ' in terno. I da t i che riferisco sono s ta t i 
forniti dal Labos, m a h a n n o come fonte 
non il Minis tero del l ' in terno bensì l'UC-
SEL Nel l ' anno scolastico ed accademico 
1986-1987, gli s tudent i s t ranier i present i 
in I ta l ia a s s o m m a v a n o a 43.399, dei qual i 
24.514 e rano univers i tar i , in maggioranza 
(17.378) provenient i dall 'Africa, dall 'Asia e 
dal l 'America la t ina . 

Ho appreso che anche il min is t ro del­
l ' in terno ha r iconosciuto la necessi tà di 
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un 'a t tenzione e di una normat iva specifi­
che r iguardant i anche gli s tudent i stra­
nieri, per migl iorare le loro condizioni di 
vita e di s tudio in I tal ia . Non mi è s ta to , 
nonostante le r icerche, possibile acquis i re 
dat i in proposi to, anche se ne l l 'u l t imo 
Consiglio dei minis t r i dedica to ai pro­
blemi della polit ica estera, svoltosi circa 
quindici giorni or sono, il min is t ro della 
ricerca scientifica Ruber t i ha nella so­
s tanza confermato certi dat i r iguardan t i 
l 'Italia, fornendo pa rame t r i di paragone 
es t remamente interessant i , dai qual i ri­
sul ta che la presenza di s tudent i esteri in 
Italia è notevolmente inferiore a quel la 
registrata negli al tr i paesi europei , con 
part icolare r iguardo a quelli a noi geo­
graficamente vicini e cioè sopra t tu t to alla 
Francia ed alla Germania occidentale . 

Dall 'analisi dei r isul tat i di una ricerca 
commiss ionata dal CNEL, emergono con 
forza i motivi che p robab i lmente rendono 
più esigua la presenza di s tudent i s tra­
nieri in I tal ia. È la scarsa possibil i tà di 
alloggio che noi offriamo ai ragazzi , sia 
in residenze pr ivate , sia in quelle univer­
sitarie, a generare la differenza dal pun to 
di vista numer ico . 

PRESIDENTE. Occorre considerare an­
che la l ingua. 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Ministro 
per gli affari sociali. Sono d 'accordo; fra 
questi motivi c'è anche la l ingua, giacché 
quella i ta l iana non è l a rgamente cono­
sciuta. 

PRESIDENTE. So che la s is temazione 
in alloggi, sia pubblici sia pr ivat i , per 
quan to r iguarda in par t icolare la Francia , 
non è affatto migliore r ispet to a quel la 
i ta l iana. Credo che, in alcuni casi , essa 
sia add i r i t tu ra ad un livello da scandalo 
internazionale, per le condizioni in cui 
vengono tenut i i giovani. 

La ragione pr incipale è propr io la non 
conoscenza della l ingua. L 'ampiezza delle 
regioni francofone influisce su tale pre­
senza. Inoltre, il numero degli ist i tuti di 
cul tura francesi, tedeschi ed inglesi al­
l 'estero è maggiore r ispet to a quello 

degli is t i tut i i ta l iani , la cui presenza è 
sa l tuar ia , precar ia , insufficiente. 

Si t r a t t a , comunque , di fenomeni da 
approfondire . 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Ministro 
per gli affari sociali. Non in tendo soffer­
m a r m i a lungo sul t e m a dei rifugiati , dal 
m o m e n t o che se ne è già occupato il 
min i s t ro del l ' in terno, il qua le ha sottoli­
nea to la necessi tà di e l iminare la r iserva 
geografica. Rispet to a tale quest ione, inol­
t re , è in fase di avanza ta e laborazione, 
presso il Minis tero degli esteri , un prov­
ved imento r ivolto al s u p e r a m e n t o del la 
r iserva geografica. 

Desidero, a l t resì , fornire al la Commis­
sione alcuni dat i relat ivi al le r ichieste 
avanza te dalle numerose associazioni che 
s t anno nascendo a l l ' in te rno dei vari 
g ruppi l inguistici . Le r ichieste più fre­
quent i r i gua rdano l ' insegnamento della 
l ingua e della cu l tu ra i ta l iana al fine di 
supera re le difficoltà di ord ine l inguistico, 
la formazione professionale, il man ten i ­
m e n t o del l ' ident i tà cu l tura le , l 'accesso al 
servizio san i ta r io nazionale ed i p roblemi 
connessi con il r i congiungimento con le 
famiglie di appar t enenza , sop ra t tu t to per 
q u a n t o r iguarda i minor i . 

Per q u a n t o concerne 1'« indagine 
San t i », desidero fare pervenire ai mem­
bri di codesta Commiss ione a lcune ta­
belle, pa r t i co la rmente in teressant i , in cui 
vengono evidenziate le difficoltà che gli 
s tudent i s t ranier i devono affrontare. 

Desidero, inol tre , in tegrare la p r i m a 
indagine eseguita da l la Labos con un al­
t ro s tudio in cui si prevede un forte 
a u m e n t o della presenza di lavorator i s t ra­
nieri nel nos t ro paese , de t e rmina to essen­
z ia lmente dal la notevole cresci ta demo­
grafica che si regis t ra nei paesi africani 
(vi ha fatto r i fer imento anche il min i s t ro 
del l ' interno) e dal con temporaneo calo de­
mografico che cara t te r izza il nos t ro 
paese . 

Vorrei, inoltre, i l lus t rare a lcuni da t i 
r ipor ta t i dal la Labos sulla base di un ' in­
dagine condot ta da l la Doxa nel luglio del 
1987. Tale indagine è s t a t a effettuata in­
te rv is tando un campione formato da 
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1.933 persone e chiedendo loro cosa pen­
sassero circa la presenza di s t ranier i nel 
nostro paese. Dal sondaggio è emerso che 
il 49 per cento degli intervis tat i r i t iene 
che la presenza di immigra t i compor t i 
sol tanto inconvenienti , men t r e il 25 per 
cento delle persone interpel la te considera 
prevalent i gli aspet t i positivi der ivant i 
dal la presenza di lavorator i s t ranier i , sia 
dal pun to di vista cul tura le , sia in rela­
zione ai benefici che possono der ivarne 
per l 'economia nazionale . 

In conclusione, desidero soffermarmi 
su alcune riflessioni di ca ra t t e re perso­
nale, pa r t endo dal la premessa che ci t ro­
viamo in presenza di u n a legislazione di 
base a r r e t r a t a ed inadeguata ; in p r i m o 
luogo, infatti , il testo unico delle leggi di 
pubbl ica sicurezza risale al 1931 e r isente 
inevi tabi lmente di una menta l i t à « preco­
st i tuzionale » e di una cu l tu ra diversa 
da l l ' a t tua le . In secondo luogo, le leggi at­
tua lmente vigenti d iscipl inano il sog­
giorno degli s t ranier i in I tal ia, men t r e 
manca una normat iva relat iva al loro in­
gresso nel nostro paese. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

SILVIA BARBIERI 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Ministro 
per gli affari sociali. Anche laddove ci t ro­
v iamo in presenza di no rme più avanza te , 
esse vengono appl ica te in man ie ra insuffi­
ciente. 

Ritengo, inoltre, che non vi sia u n a 
grande consapevolezza del fatto che i pro­
blemi di cui ci s t ianto occupando devono 
essere affrontati con es t rema rap id i tà , 
non d imen t i cando che sono in via di eli­
minazione le frontiere in terne al la Comu­
ni tà economica europea e che, conseguen­
temente , si deve acquis ire una men ta l i t à 
diversa, dal m o m e n t o che gran pa r t e dei 
problemi si po r r anno in relazione alle 
frontiere es terne della CEE. 

Desidero, infine, sot tol ineare la neces­
sità che, a t t raverso una legislazione solle­
cita, si dia una base s icura alle regioni 
che in tendono farsi car ico del p rob lema 
in quest ione ed operare in vista della sua 

soluzione. In proposi to , ho svolto u n a 
breve r icerca sulla legislazione regionale 
in ma te r i a ed ho cons ta ta to che sono 
s ta te po r t a t e avant i iniziative mol to inte­
ressant i ; a t i tolo di esempio , vorrei c i tare 
la legge n. 199 del 1988, approva ta dal la 
Regione Lombard ia , e la legge n. 147 del 
1988, app rova t a dal la Regione Marche , 
men t r e analoghe iniziat ive sono in fase di 
s tud io nel Veneto e in Emi l ia Romagna . 
Tut tavia , anche in ques to set tore , come in 
a l t r i , la legislazione regionale incontra 
seri ostacoli ne l l ' a r re t ra tezza e nelle ca­
renze che ca ra t t e r i zzano la legislazione 
nazionale . 

Sul la base di tali considerazioni , ri­
p renderò appena possibile i conta t t i con 
il Minis tero del l ' in terno e con quel lo de­
gli affari esteri , al fine di avviare e por­
tare a c o m p i m e n t o un lavoro comune 
che, senza nul la togliere alle competenze 
is t i tuzionali delle ammin is t raz ion i d i re t ta­
men te interessate , rappresent i un tenta­
tivo di coord inamen to t ra le sudde t te 
competenze acciocché il Governo si ap ­
prest i ad u n a sollecita soluzione dei pro­
blemi in ques t ione . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
Jervol ino Russo per la sua esposizione 
mol to esaur iente , anche se e s t r emamen te 
p rob lemat ica per gli spunt i che suggeri­
sce e per la minuziosa r icerca di informa­
zioni che vadano al di là di quelle uffi­
ciali , le qual i sono e s t r e m a m e n t e carent i 
r i spet to al la ma te r i a di cui ci s t i amo oc­
cupando . 

PIETRO SODDU. Dalle audizioni dei 
minis t r i de l l ' in terno e del lavoro sono 
emers i i due profili più impor tan t i della 
quest ione al nos t ro esame, vale a di re gli 
aspet t i connessi con l 'ordine pubbl ico e 
con la legali tà della presenza degli s t ra­
nieri in I ta l ia . 

Poco fa lei stessa, senatr ice Jervol ino 
Russo, ha r icorda to che il testo unico 
delle leggi di pubbl ica sicurezza risale al 
1931 e che da ciò conseguono alcuni pro­
b lemi . 

Con il min is t ro del lavoro, a b b i a m o 
esamina to più specif icamente la condi-
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zione del r appor to di lavoro degli immi­
grati s tranieri in I tal ia. 

Non c e dubbio che si t r a t t a di due 
tra le questioni più delicate. 

Se ho capi to bene, lei ha posto l'ac­
cento più sulla regolamentazione del sog­
giorno degli immigra t i s t ranier i in I ta l ia 
che sulle modificazioni, anche s t ru t tu ra l i , 
che vanno producendosi nel merca to del 
lavoro. 

Se questa problemat ica può essere 
considerata come a t t inente alle funzioni 
del suo dicastero, è evidente che essa as­
sume un rilievo ed una special i tà mag­
giori, tali da porla, forse, più sul versante 
di competenza del Ministero del lavoro 
che non su quello di competenza del Mi­
nistero del l ' in terno. Infatti , come è s ta to 
r icordato in precedenza, una delle^ preoc­
cupazioni maggiormente diffuse - anche 
in vista della fatidica scadenza del 1992 -
è quella relat iva al p rob lema, che si pro­
fila in tu t t a la sua gravi tà per l 'Europa 
ed in par t icolare per l 'I talia, de l l ' immi­
grazione dall'Africa e dall 'Asia medi ter ra­
nee, che and rà a sommars i ai problemi 
già presenti nelle regioni meridional i del 
nostro paese. 

Si t r a t t a di una pressione, volta alla 
ricerca di un 'occupazione, che fa intrave­
dere sin da ora l 'emergere di ul teriori 
conflitti, p robab i lmente di difficile com­
posizione se non si provvederà a dare 
risposte, sia di n a t u r a legislativa e regola­
mentare , sia di na tu r a poli t ica più gene­
rale, che a t t engano anche ad una rivalu­
tazione del ruolo del l 'area cent romer id io-
nale del Medi terraneo. 

Il minis t ro del lavoro ha d ich ia ra to 
che è prevista, nei prossimi anni , u n a 
pressione sul l 'Europa quantif icabile t ra i 
15 ed i 20 milioni di immigra t i . Tale 
forza-lavoro es terna si sommerà ai circa 
due milioni di disoccupati present i nel 
nostro paese, più della metà dei qual i 
distr ibuit i nelle regioni mer idional i , che 
dovranno convivere con i nuovi a r r iva t i . 

Desidero sapere in qual i te rmini un 
Ministero come quello per gli affari so­
ciali, le cui competenze fanno r i fer imento 
a problemi di n a t u r a s t raord inar ia , si 
prepari ad affrontare un fenomeno di 

t an to vaste d imensioni ed in quale modo 
esso in tenda s t imolare anche l 'a t tenzione 
di a l t r i dicaster i , non solo in considera­
zione dei p roblemi cont ingent i , che pure 
vanno regis t randosi (si pensi , per esem­
pio, al fastidio che la gente prova pe r 
t u t t a l ' enorme massa di immigra t i non 
control la t i nell 'esercizio di cert i mest ier i , 
non avendo le relat ive licenze), m a anche 
in previsione della po r t a t a futura del fe­
nomeno , pe r evi tare che ci si trovi di 
fronte a problemi come quel lo del la 
droga, che, essendo d ivenuto p rob l ema di 
massa , appa re oggi non più control labi le . 

Ora , il fenomeno su cui s t i amo inda­
gando è - per il m o m e n t o - di modes ta 
en t i t à giacché s embra che in I tal ia sog­
giornino a t t u a l m e n t e poco più di un mi­
lione di immigra t i , t ra d ichiara t i e clan­
dest ini . 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Ministro 
per gli affari sociali. Si t r a t t a p u r sempre 
di s t ime . 

PIETRO SODDU. È u n a s t ima che p u ò 
essere acce t ta ta . Ma, di fronte ad una 
tale s t ima, a b b i a m o « alle por te », a 
q u a n t o pare , un ' immiss ione ben più con­
sis tente di persone, che non s i amo assolu­
t amen te in g rado di r icevere, nel senso 
che, nonos tan te le modificazioni che in­
te rver ranno nel merca to del lavoro e no­
nos tan te il doppio merca to del lavoro, 
che in pa r te assorbe in man ie r a non del 
tu t to legale la forza-lavoro di provenienza 
es terna , tu t tav ia non si fa a lcuna previ­
sione o considerazione su ciò che po t r à 
accadere t ra qualche anno . 

Il Ministero per gli affari sociali, poi­
ché non ha u n a competenza legata a pro­
b lemat iche da gestire e da a m m i n i s t r a r e , 
è p robab i lmen te in g rado di i nquad ra r e 
la quest ione in u n a prospet t iva più a m ­
pia . 

Mi rendo conto che non è per lei fa­
cile, m a le chiedo di dirci qualcosa di più 
della semplice indicazione delle s tat is t i ­
che e delle ri levazioni eseguite dal Labos. 

In tan to , vorrei sapere cos'è il Labos. 
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ROSA JERVOLINO RUSSO, Ministro 
per gli affari sociali. È il Labora tor io di 
politiche sociali, che lavora in larga mi­
sura in convenzione con il Ministero del­
l ' interno: il che dà a me, ogni t an to , la 
possibili tà di chiedere per cortesia -
come sono cost re t ta a fare, non po tendo 
pagare quel labora tor io - qua lche da to 
informativo. 

PIETRO SODDU. Le d o m a n d o se, non 
essendo il suo minis tero appesan t i to da l la 
gestione quot id iana degli affari a m m i n i ­
strat ivi , non sia il caso di gua rda re ad 
esso come a quel lo che, facendosi car ico 
di una previsione a più lungo te rmine 
(non penso, come prospet t iva , ad un ter­
mine di dieci anni , m a a lmeno ad uno di 
c inque o sei anni) , cominci ad evidenziare 
le questioni che necessi tano di essere af­
frontate, sia in t ema di merca to del la­
voro, sia in t ema di c i t t ad inanza e di 
residenza: tu t te quest ioni complesse, sulle 
quali alcuni gruppi h a n n o r i tenuto di as­
sumere iniziative legislative. (Non so se il 
g ruppo comunis ta l 'abbia già p resen ta ta , 
m a si è pa r l a to di u n a propos ta di legge 
tendente a concedere l 'e let torato a t t ivo 
agli s t ranier i residenti in I tal ia, come già 
avviene in al t r i paesi . Noi democr is t iani , 
per a l t ro , a b b i a m o presen ta to u n a propo­
sta di legge per la concessione agli s t ra­
nieri residenti in I tal ia del l 'e le t torato pas­
sivo nell 'elezione del Pa r l amen to europeo; 
dunque , s i amo a l l ' avanguard ia in ques to 
campo) . 

Le chiedo al tresì se, in ordine anche 
alle quest ioni relat ive a l l ' in tervento delle 
regioni e degli enti locali, da lei r ichia­
ma te , non valga la pena di definire me­
glio il fenomeno su cui s t i amo condu­
cendo ques ta indagine conoscit iva. 

Il min is t ro Formica ci ha de t to , in 
precedenza, che la legge non bas ta a ri­
solvere il p rob lema . Certo, nessuno ha fi­
ducia nella « legge te rapeut ica »; m a 
come ci si può affidare esclusivamente ad 
una modificazione di a t teggiament i cul tu­
rali ? Non è a t t raverso una tale modifica­
zione che si r iuscirà a risolvere il pro­
b lema rappresen ta to dai milioni di per­
sone che « piovono » sul nos t ro paese per 

fermarvisi o per t rans i ta rv i al la volta 
della Francia o della Germania Occiden­
tale, a seconda delle preferenze. Occorre, 
invece, p red isporre un q u a d r o mol to am­
pio e mol to ar t ico la to su cui lavorare . 

S t a n d o a q u a n t o a b b i a m o udi to in 
ques te due p r ime sedute , ci s embra che il 
p rob lema non abb ia sol tanto un profilo 
di in to l leranza di t ipo razzist ico, m a co­
minci anche ad assumere la d imensione 
di un fenomeno di s t r u t t u r a tale da ri­
chiedere ben a l t r a a t tenz ione da pa r t e del 
Governo e del Pa r l amen to . 

Le sarei gra to , senatr ice Jervol ino 
Russo, se volesse da re r isposta ai quesit i 
che le ho r ivolto. 

DANIELA MAZZUCONI. Credo che, ri­
gua rdo al p rob l ema della d igni tà perso­
nale e sociale degli s t ranier i in I tal ia, sia 
o rma i ineludibi le la necessità di ch iar i re 
le condizioni che rendono possibile l ' im­
migraz ione nel nos t ro paese, d ich ia rando 
anche a p e r t a m e n t e quale t ipo di tu te la i 
soggetti interessat i possano aspe t ta rs i . 

Basandomi sullo scenario del ineato dal 
collega Soddu, m a res t r ingendone un 
poco il c a m p o , vorrei sapere q u a n t o 
t empo passerà , a d avviso del minis t ro , 
p r i m a che si possa avere, se non una 
legge che abb ia comple ta to il suo iter, 
q u a n t o meno un testo sul quale discutere 
e confrontarsi r e la t ivamente al p rob lema 
della regolamentaz ione dell 'accesso degli 
s t ranier i in I ta l ia . È necessario tenere 
presente che la quest ione non s ta t an to 
nel l 'accet tare o meno la presenza degli 
s t ranier i , q u a n t o nel fornire a tali sog­
getti indicazioni e r isposte cer te ai loro 
interrogat ivi . 

Desidererei, inol tre , sapere qual i s iano, 
a pa re re del min i s t ro (se ha già a disposi­
zione s tudi e r icerche sulla mater ia ) gli 
e lement i sui qual i p u n t a r e nella s tesura 
del testo no rma t ivo in quest ione, affinché 
si g iunga ad approvare u n a legge seria e 
non u n a « gr ida » manzon iana che poi 
r isult i inappl icabi le . 

Le regolarizzazioni avvenute in base 
al la legge n. 943 ed al la legge n. 81 , più 
volte c i ta te , sono s ta te poche, secondo 
q u a n t o ci h a n n o riferito tu t t i i minis t r i 
in tervenut i : per lo meno , sono s ta te po-
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che in relazione al n u m e r o presumibi le di 
immigra t i . D ' a l t r o canto , allo scadere del­
l 'ul t imo termine della proroga concessa 
con la legge n. 81 , il 30 se t t embre di 
ques t ' anno, è appa r so subi to evidente che 
lo S ta to incontra gravi difficoltà nel l 'ap-
plicare r ig idamente la normat iva . Una ri­
gida applicazione delle norme , infatti , 
avrebbe compor ta to la espulsione dal no­
stro paese di un notevole n u m e r o di stra­
nieri, cosa che non è avvenuta . Di fronte 
al pe rmanere di queste presenze, mi sono 
spesso chiesta quale po t rebbe essere la 
linea di condot ta da seguire da pa r t e del 
nostro S ta to . 

Se, infatti , si p rende a t to della si tua­
zione oggi esistente (forse le mie sono 
considerazioni un po ' p ragmat iche) , si 
deve, in concomitanza con l 'approvazione 
di una legge che regolament i l 'accesso de­
gli s t ranier i , anche varare un provvedi­
mento che disciplini le condizioni degli 
s tranieri che già si t rovano nel nos t ro 
paese. 

Vorrei sapere dal minis t ro quale sia, a 
suo avviso, la posizione ist i tuzionale da 
assumere nei confronti di tali soggetti , 
tenendo conto del fatto che la loro pre­
senza in I tal ia crea gravi problemi di 
sopravvivenza a loro stessi e grandi diffi­
coltà alle varie associazioni volontarie ed 
ai pa t ronat i s indacali che si occupano 
della quest ione. A nessuno sfugge, infatti , 
la pressione che viene opera ta , anche a 
livello u m a n o , su tali associazioni, che di 
fatto cost i tuiscono l 'unico pun to di riferi­
mento , in ques to momen to , per un in­
sieme di persone che si t rovano in I tal ia 
c landes t inamente . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 

SILVANO LABRIOLA 

DANIELA MAZZUCONI. Tenuto conto di 
tut t i gli e lement i indicat i , vorrei sapere 
se il minis t ro abb ia già pensa to ad una 
possibile l inea di compor t amen to in rela­
zione a tale problemat ica e se r i tenga che 
una legge - che compor te rebbe eventual­
mente una sanator ia - possa risolvere la 
si tuazione per coloro che già si t rovano 

nel nos t ro paese . Vorrei , infine, sapere a 
qual i condizioni , secondo il min i s t ro e 
pe r q u a n t o r i en t ra nella sua competenza , 
possa essere consent i ta un 'u l te r iore per­
m a n e n z a degli s t ranier i immigra t i , op­
pu re qual i soluzioni si possano ado t t a r e 
pe r un loro r impa t r i o (sempre , però , nel 
r i spe t to della d igni tà della persona e 
delle legi t t ime aspe t ta t ive che h a n n o 
sp in to tali soggetti a venire nel nos t ro 
paese). 

SILVIA BARBIERI. Vorrei aggiungere 
a lcune riflessioni a q u a n t o è s t a to già 
de t to dai colleghi. 

Sono cer ta che, nel m o m e n t o in cui 
a b b i a m o deciso di da re il via a l l ' indagine 
che s t i amo svolgendo, ci s i amo mossi sul­
l 'onda di preoccupazioni der ivant i da u n a 
serie di fattori p iu t tos to superficiali , r i­
spe t to a l l 'ent i tà del fenomeno. Man m a n o 
che p roced iamo alle varie audizioni ci 
r e n d i a m o sempre più conto sia delle di­
mensioni del fenomeno stesso, sia di 
q u a n t o poco s i amo p repa ra t i - e non solo 
sul p i ano legislativo - per affrontarlo. 

La preoccupazione maggiore che av­
ver to non è re la t iva t an to al r i t a rdo delle 
leggi, che pu re è abissale (se si pensa che 
il r i fer imento no rma t ivo pr incipale in 
ma te r i a è ancora r appresen ta to dal tes to 
unico delle leggi di pubbl ica s icurezza dei 
1931, q u a n t o al la sensazione, che ab­
b i a m o r icava to da quest i p r imi incontr i , 
di u n a totale inadeguatezza delle s t rut­
tu re s ta ta l i ad affrontare il p rob lema in 
quest ione: inadeguatezza che non si è an­
cora t en t a to di co lmare e r i spet to al la 
qua le mi s embra di capi re che ci sia 
un ' impo tenza anche di pensiero, di p ro­
get tua l i tà . Un ut i le suppor to , invece, po­
t rebbe essere r app resen ta to dagli s t ru­
ment i legislativi che dovremo vara re . 

Poco fa, a b b i a m o sent i to invocare dal 
min i s t ro Formica il p rob lema della bar­
r iera l inguist ica come mot ivo pr inc ipa le 
delle difficoltà de l l ' amminis t raz ione peri­
ferica del l ' in terno nel control lare il feno­
m e n o di cui ci s t i amo occupando . Ri­
tengo che ques to sia un s in tomo mol to 
ch ia ro del l ' inadeguatezza di cui ho par­
lato; è ovvio, infatti , che accan to alla 
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barr ie ra l inguistica vi sono ben al tr i osta­
coli che ci impediscono di intervenire , sia 
in termini di conoscenza, sia in te rmini 
di control lo e di regolarizzazione. Tale 
controllo po t rebbe essere opera to , se non 
sul versante degli immigra t i , a lmeno su 
quello degli i tal iani che sfrut tano tali 
presenze. 

Ritengo che vadano sot tol ineat i una 
preoccupazione ed u n auspicio che sono 
emersi dal l ' in tervento del collega Soddu . 
La preoccupazione è da t a dal t imore che 
l ' incarico, affidato al min is t ro per gli af­
fari sociali, di svolgere un ruolo di coor­
d inamen to delle amminis t raz ion i compe­
tenti nella fase di definizione di un testo 
legislativo sulla ma te r i a possa in qua lche 
modo por ta re ad una sor ta di « r imo­
zione » di competenze da pa r t e delle am­
minis t razioni che, invece, avrebbero il 
compi to di intervenire in modo d i re t to . 
L'auspicio - ed anche qualcosa di p iù di 
un semplice auspicio - è invece legato 
alla consta tazione che la delega è s ta ta 
affidata ad una persona che d imos t ra (sia 
in ques ta audizione, sia in base alle sue 
precedenti esperienze) u n a grande sensibi­
lità nei confronti del p rob lema che ab­
b i amo di fronte, cosicché vi è la fondata 
speranza che la delega possa t radurs i in 
un'effettiva a t t iv i tà di coord inamento , in 
grado di raggiungere i r isul ta t i voluti . 

Ho l ' impressione che, per r iuscire a 
p rodur re effetti positivi nel senso spera to , 
sia necessario a l la rgare al mass imo il 
ventaglio degli inter locutor i , delle compe­
tenze e delle fonti di conoscenza e di 
suppor to . Ciò si po t rebbe o t tenere anche 
a l la rgando a tu t t e le sedi is t i tuzionali -
ed anche al di là di esse - la consul ta­
zione pre l iminare sulla mate r i a : mi riferi­
sco sia a q u a n t o si s ta svolgendo in sede 
minister iale , sia a l l ' a t t iv i tà che s t i amo 
compiendo in ques ta Commissione. 

In ques to senso sollecito il pres idente 
della Commissione ed il min is t ro Jervo-
lino Russo ad essere disponibil i a s tabi­
lire un nuovo incontro, nel m o m e n t o in 
cui av remo assunto maggiori e lement i di 
conoscenza e di informazione, a t t raverso 
un ' indagine che a b b i a m o individuato ed 
in relazione alla quale il già a m p i o van­

taggio dei soggetti da ascol tare può es­
sere u l t e r io rmente ar r icchi to . 

Sollecito il min i s t ro Jervol ino Russo 
ad u n a sor ta di col laborazione inter is t i tu­
zionale, che dovrebbe consent i re il con­
fronto fra le idee che la Commissione 
r iusci rà ad acquis i re a t t raverso l ' indagine 
conoscit iva e q u a n t o il min is t ro po t rà in­
d iv iduare e definire come prospet t iva di 
p ropos ta legislativa, p ropr io per verificare 
se esistono le condizioni per u n o scambio 
p rodu t t ivo nella fase di costruzione di un 
proget to o di u n a via di in tervento . 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Ministro 
per gli affari sociali. Vorrei pre l iminar­
men te chiar i re , dopo avere r ingraz ia to i 
colleghi in tervenut i , due aspe t t i . 

L'onorevole Soddu ha pa r l a to di « Mi­
nis tero » e ciò è no rma le perché , in ge­
nere, un min is t ro è t i to lare di un Mini­
s tero. Io asso lu tamente non scelgo il Par­
l amen to come sede di lamentaz ione: del 
resto, non è nel mio cara t te re ; sono 
t roppo orgogliosa per l amen ta rmi ! 

Debbo però r icordare che ho, in base 
ad u n decre to pubbl ica to sulla Gazzetta 
ufficiale del 14 novembre 1987, u n dipar­
t imento ancora non a t tua to , con 35 per­
sone (compresi due uscieri), le qual i 
h a n n o una capac i tà di lavoro medio-al ta , 
m a a livello s ta ta le ; ho avu to 80 milioni 
di f inanziamento nel 1987 e 381 nel 1988, 
con u n a previsione di 406 mil ioni per il 
1989. (Un collega mol to s impat ico , il se­
na tore Marco Boato , in sede di Commis­
sione affari cost i tuzional i del Sena to ha 
affermato che si t r a t t ava ve ramente di 
« u n a modica q u a n t i t à »). 

Dico ciò sol tanto per la ragione che 
r i spe t to t roppo il Pa r l amen to per da re ad 
esso la sensazione che io possa fornire 
r isposte (anche in te rmini di capac i tà co­
gnit iva di fenomeni) che, di fatto, da t i gli 
s t rumen t i a disposizione, non sono in 
g rado di da re . Non ho d ie t ro di me nean­
che un d ipa r t imen to ; dunque , ce r t amente 
non dispongo di un Minis tero e chiedo ai 
colleghi di capi re la mia s i tuazione. 

Vi r i sponderò b revemente e in modo 
assai p ruden te , non perché io usi essere 
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prudente nei confronti del Pa r l amen to m a 
perché, avendo già la difficoltà che vi ho 
descri t to ai fini di un tenta t ivo di coordi­
namento , se cominciassi ad es ternare le 
mie idee personali senza neanche aver 
avuto la possibil i tà di conoscere quan to , 
nel loro al t iss imo pensatoio, le grandi 
amminis t raz ioni s t anno m a t u r a n d o , potrei 
t ranqui l lamente considerare chiuso il mio 
lavoro. 

All'onorevole Soddu debbo dire che 
anch ' io sarei profondamente , sia dal 
pun to di vista cul tura le , sia per vocazione 
interiore, favorevole ad affrontare il pro­
blema dal suo pun to di vista, non sol­
tan to per la mia specializzazione in di­
r i t to s indacale e del lavoro, m a anche 
perché sono convinta che il p rob lema 
debba essere affrontato in quei t e rmin i . 

Mi muovo lungo un b inar io es t rema­
mente r is t re t to , non essendo in presenza 
di una legge ist i tut iva del Ministero per 
gli affari sociali e non essendo la ma te r i a 
compresa fra quelle che mi sono s ta te , in 
linea più generale, delegate dai due Presi­
denti del Consiglio con i qual i ho po tu to 
col laborare. Non posso che agire, qu indi , 
ne l l ' ambi to della delega generale che mi 
è s ta ta concessa e che r iguarda esclusiva­
mente il coord inamento delle ammin i s t r a ­
zioni del l ' in terno e degli affari esteri ai 
fini della predisposizione di un disegno di 
legge che affronti il p rob lema dell 'accesso 
dei lavoratori s t ranier i in I tal ia . 

In tendo r ispondere , a livello personale , 
ai problemi ed alle d o m a n d e che l 'onore­
vole Soddu mi ha posto. F rancamente , mi 
convince poco - lo affermo a livello per­
sonale, perché non conosco il pensiero 
delle a l t re amminis t raz ion i d i r e t t amen te 
interessate e competen t i - l ' ipotesi del 
cont ingentamento rigido degli ingressi. 

Sono mol to sensibile ai vari aspet t i 
del p rob lema evidenziato dal la collega 
Mazzuconi, secondo cui occorre s tabi l i re e 
dire con chiarezza cosa s iamo in g rado di 
offrire agli s t ranier i che vengono in Ital ia, 
e penso che p robab i lmente non è giusto 
creare aspet ta t ive a t t raverso un ' ape r tu ra 
del tu t to indiscr iminata delle frontiere 
per poi non rivelarsi capaci di da re rispo­
ste. Tut tavia , in una società che tende a 

d iventare s empre più complessa e mul t i ­
razziale , sa rebbe ant i s tor ico affrontare un 
p rob l ema del genere so l tan to a t t r averso il 
con t ingen tamen to . 

Ho compiu to u n giro di or izzonte 
mol to l imi ta to , dal qua le è emerso , con 
r i fer imento a d u n a nuova esper ienza che 
si s ta t en t ando ne l l ' ambi to della Regione 
Emi l ia Romagna , u n modo nuovo, che a 
m e pe r sona lmente s embra val ido, di af­
frontare il p r o b l e m a della cooperazione 
al lo svi luppo, nel senso di collegare que­
s t ' u l t imo p rob l ema a quel lo della pre­
senza in I tal ia di lavorator i s t ranier i . In 
a l t r i t e rmin i , si p ropone di offrire a chi 
viene a l l ' in te rno del nos t ro terr i tor io oc­
casioni di formazione professionale, sia 
come a t t iv i tà esclusiva dello s t raniero , sia 
in concorso con un lavoro subord ina to , in 
correlazione con q u a n t o s ta emergendo 
dal la poli t ica i ta l iana di cooperazione 
al lo svi luppo, dal p u n t o di vista delle 
possibi l i tà di lavoro nel paese di prove­
nienza. 

Questo po t rebbe essere, anche se il di­
scorso è da approfondire e spe r imen ta re , 
un m o d o per r isolvere il p rob lema di co­
loro che già r is iedono in I ta l ia . Chiara­
men te , il g iorno in cui emergerà il « som­
merso », non sarà possibile espellere gli 
s t ranier i od affidarli al la polizia perché li 
accompagni al la frontiera. Si t r a t t a di 
p rob lemi che non possono essere (a lmeno 
secondo la m ia cu l tu ra e, c redo, la cul­
t u r a del Par lamento) affrontati con prov­
vediment i di ques to t ipo. 

Occorre offrire mezzi e s t rumen t i an­
che dal p u n t o di vista della formazione 
professionale, di modo che ques te persone 
possano l ibe ramente scegliere di r i to rna re 
nei loro paesi , nei qual i con temporanea­
men te , a t t r averso l ' in tervento i ta l iano, si 
s ta ce rcando di c reare occasioni di la­
voro, o possano essere, a t t r averso la lo­
gica della formazione professionale, incen­
t ivate ad a n d a r e in a l t r i paesi , nei qual i 
es is tano occasioni di lavoro. Questo po­
t rebbe essere, a mio avviso, u n modo cor­
re t to di affrontare il p rob lema dei lavora­
tori s t ranier i già resident i in I ta l ia . Mi 
r endo conto di averle da to so l tan to u n a 
fra le tan te possibili r isposte . Tut tavia , 
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onorevole Soddu, si t r a t t a di un pro­
blema sul quale , non avendo competenze 
istituzionali in mate r ia , devo ancora ri­
flettere. 

Non sono in grado , inoltre, di da re 
una r isposta precisa al l 'onorevole Mazzu-
coni, la quale mi ha chiesto en t ro q u a n t o 
t empo si po t rà disporre di un testo legi­
slativo. Infatti , ho avu to so l tan to un 
p r imo conta t to con i Ministeri dell ' in­
terno e degli affari esteri , cui non ha 
fatto seguito neanche l ' invio della docu­
mentaz ione . Comunque , r ip renderò imme­
d ia t amen te il lavoro augu randomi che vi 
s iano a l t re occasioni di incontro - come 
auspicava anche l 'onorevole Barbier i -
alle qual i sono non solo disponibi le , m a 
e s t r emamen te interessata . Nel m o m e n t o 
in cui tali occasioni si real izzeranno, sa rò 
in grado di darvi r isposte più precise. 

Per q u a n t o r iguarda l 'a l t ra d o m a n d a 
pos tami dal l 'onorevole Mazzuconi circa 
gli e lementi cui affidarsi per risolvere i 
problemi dei r ichiedent i , vorrei p rendere 
spunto dal fatto che p ropr io in quest i 
giorni r icorre il q u a r a n t u n e s i m o anniver­
sario della d ichiarazione dei dir i t t i del­
l 'uomo, per r icordare che gli immigra t i 
residenti nel nos t ro terr i tor io nazionale 
sono persone nei confronti delle quai l 
dobb iamo ass icurare il p ieno r ispet to dei 
dir i t t i u m a n i e dei pr incipi ispira tor i 
della nos t ra Costi tuzione. 

Mi rendo conto che il passaggio dalle 
affermazioni di pr incipio al la logica delle 
r isposte concrete è e s t r emamen te difficile; 
tu t tavia , r i tengo che le brevi annotaz ioni , 
cui ho fatto r i fer imento i l lus t rando le 
pr incipal i r ichieste avanza te dai vari 
gruppi etnici , r appresen t ino u n a l inea 
percorr ibi le , dal m o m e n t o che non vi 
sono richieste ingiustificate o alle qual i 
non sia possibile da re u n a r isposta . In­
fatti, i p roblemi maggior i che gli immi­
grat i devono affrontare sono rappresen ta t i 
dal la r icerca di un lavoro e di un allog­
gio, da l l ' apprend imento della l ingua ita­
l iana e dall 'esigenza di man tene re la loro 
or iginar ia ident i tà cu l tura le . 

In r isposta ad un 'osservazione dell 'o­
norevole Barbier i , desidero precisare che 
condivido il t imore che la delega conferi­

t ami rappresent i u n a sor ta di « r imo­
zione » di competenze da pa r t e di a lcune 
ammin i s t r az ion i . Tut tav ia , è mia abi tu­
dine p rendere le mosse dal la cons ta ta­
zione di u n a s i tuazione di fatto per sfrut­
ta re al meglio le oppor tun i t à che mi ven­
gono offerte. Conseguentemente , da l 
p u n t o di vista poli t ico, non in tendo ricer­
care i motivi pe r i qual i mi è s ta ta confe­
r i ta la delega; r i tengo, infatti , più oppor­
tuno p rendere a t t o della delega stessa e 
t en ta re di ut i l izzar la nel migl ior m o d o 
possibile. 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
signora Jervol ino Russo, la cui audizione 
è s t a t a una delle p iù interessant i t r a 
quelle finora svolte. 

Desidero, inoltre, da re a t to al la sena­
trice Jervol ino Russo de l l ' es t rema concre­
tezza con cui ci ha p rospe t t a to a lcuni 
p roblemi e, nello stesso tempo, ass icurare 
che po t rà d isporre sempre della m a s s i m a 
col laborazione da pa r t e della nos t ra Com­
missione. Ques t 'u l t ima , infatti , non ignora 
le resistenze che vengono opposte da al­
cune ammin i s t r az ion i , dal m o m e n t o che 
le spe r imen ta con t inuamen te a t t raverso il 
filtro del Governo. Tut tavia , r i tengo che 
sia già possibile giungere ad a lcune con­
clusioni, anche se l ' indagine conoscit iva 
proseguirà nei modi e nei t empi s tabi l i t i . 
In proposi to , l 'onorevole Barbier i ha fatto 
r i fer imento al la nos t ra intenzione di pro­
cedere alle audizioni di a lcuni minis t r i e, 
success ivamente , di in terpel lare i r appre ­
sentant i delle regioni, dei comuni , delle 
associazioni di vo lontar ia to e dei s inda­
cat i , pe r poi convocare nuovamen te i mi­
nistr i interessat i alle quest ioni al nos t ro 
esame, al fine di confrontare i r i sul ta t i 
del l ' indagine conoscit iva con le responsa­
bil i tà minis ter ia l i . 

Tu t to ciò non esclude (su ques to vor­
rei r i ch iamare l 'a t tenzione del min is t ro e 
dei colleghi) che se nel frattempo andas ­
sero emergendo quest ioni in mer i to alle 
qual i sia oppor tuno u n intervento del le­
gislatore o del Pa r l amen to come organo 
di sollecitazione poli t ica, esse po t rebbero 
essere affrontate t empes t ivamente , senza 
a t t endere la conclusione del la nos t ra in­
dagine conosci t iva. 
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Desidero, inoltre, r i ch iamare l 'at ten­
zione dei colleghi e del minis t ro su due 
problemi che pot rebbero essere affrontati 
immedia t amen te , vale a dire sulla r iserva 
geografica e sul d i r i t to di asilo. Per 
quan to concerne la p r ima quest ione, essa 
potrebbe formare oggetto di un 'audiz ione , 
da svolgere a breve te rmine , del capo del 
contenzioso d ip lomat ico presso il Mini­
stero degli affari esteri . Si pot rebbe , in­
fatti, ipotizzare che la r iserva geografica 
venga abol i ta median te un provvedimento 
governativo, senza r icorrere ad un a t to 
legislativo. Se tale ipotesi fosse percorr i­
bile, inv i te remmo senz 'a l t ro il Governo 
ad adot ta re una misura del genere che, 
t ra l 'al tro, viene sollecitata da numerose 
proposte di legge giacenti presso la no­
stra Commissione. 

Per quan to r iguarda , invece, la que­
stione del d i r i t to di asilo, condivido l'opi­
nione del minis t ro , secondo cui s i amo in 
presenza di un grave i nadempimen to co­
st i tuzionale. Anche su tale mater ia , co­
munque , sono s ta te presenta te numerose 
proposte di legge. Sarebbe , pe r tan to , op­
por tuno, sfruttare l 'onda retorica (uso 
questo te rmine perché, al di là dei di­
scorsi, non a b b i a m o ancora o t t enu to ri­
sultat i concreti) r appresen ta ta dal qua­
rantes imo anniversar io della dichiara­
zione dei dir i t t i de l l 'uomo per avviare l'i­
ter di un provvedimento legislativo in 
mater ia . In proposi to, desidero approfit­
tare della presenza del min is t ro per invi­
tare il Governo, che aveva manifestato 
l ' intenzione di p resentare un disegno di 
legge in t ema di d i r i t to di asilo, ad acce­
lerare i t empi di tale presentazione, in 
modo da consentire di avviare nel pros­
simo mese di gennaio l 'esame par lamen­
tare della mate r ia in quest ione, nel corso 
del quale la presenza di u n a propos ta 
governativa pot rà rendere più organico e 
ord ina to lo svolgimento del confronto po­
litico per la definizione della mate r ia at­
t inente al d i r i t to di asilo. L ' intervento go­
vernativo, però, non deve avere un valore 
pregiudiziale, perché in tale caso, se il 
Governo non presentasse un disegno di 
legge, l 'at t ività pa r l amen ta re ne risulte­
rebbe bloccata . Evidentemente , ciò non 

può avvenire , sop ra t t u t t o in ma te r i a di 
a t tuaz ione cost i tuzionale . 

In conclusione, invito il min i s t ro Jer-
volino Russo a farsi in terpre te presso il 
Governo del nos t ro proget to , appena ab­
bozzato , di avvio di u n a discussione par­
l amen ta re sulle ma te r i e in quest ione, an­
che al fine di sollecitare quel lo che t radi­
z iona lmente viene definito come il « con­
cer to t ra i minis t r i », m a che spesso si 
r iduce ad un « concer t ino ». 

Audizione del sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigia­
nato, onorevole Gianni Bavaglia* 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno 
reca l 'audizione dell 'onorevole Gianni Ra-
vaglia, sot tosegretar io di S t a to per l ' indu­
str ia , il commerc io e l ' a r t ig ianato , il 
qua le r appresen ta in ques ta sede il t i to­
lare del d icastero, onorevole Adolfo Bat ta­
glia, assente per concomi tan t i impegni di 
Governo, e po t rà fornirci a lcune informa­
zioni relat ive al la condizione degli s t ra­
nieri in I tal ia sot to il profilo del lavoro 
a u t o n o m o e del set tore terziar io , che sono 
le mate r ie di p iù s t re t ta competenza del 
Minis tero de l l ' indus t r ia . 

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Ri tengo che la Commiss ione ab­
bia già avu to m o d o di a p p u r a r e che il 
Governo non è in possesso di dat i precisi 
c irca la presenza di c i t tadin i s t ranier i in 
I ta l ia . Non in tendo, qu indi , aggiungere al­
tri da t i a quell i che la Commiss ione ha 
già recepi to . 

Con r i fer imento ai set tor i di m ia com­
petenza , desidero r icordare che , per 
q u a n t o a t t iene al la p roduz ione indu­
str ia le , non esiste in I ta l ia un regime 
autor izza tor io se non pe r i set tori del la 
s iderurgia (la cui discipl ina scadrà il 31 
d icembre 1988), de l l ' indus t r ia mol i tor ia e 
dei video-giochi. 

Le l imitazioni poste a l l ' a t t iv i tà im­
prendi tor ia le in quest i casi t rovano la 
loro giustificazione in motivi di n a t u r a 
produt t iva , m a non toccano i requisi t i 
soggett ivi . 
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La condizione dello s t raniero , sia « co­
muni ta r io » che « ex t racomuni ta r io », non 
differisce, quindi , dal la condizione del cit­
tadino i tal iano. 

Per il set tore de l l ' a r t ig ianato (non sog­
getto a regime autor izzato) , l ' iscrizione al 
relativo a lbo è sot toposta alle stesse re­
gole che vigono per il commerc io (par i tà 
di condizioni per i c i t tadini della CEE e 
condizioni di reciproci tà per quelli di 
paesi ex t racomuni ta r i ) . 

L'esercizio del commerc io è invece sot­
toposto ad autor izzazione comuna le , pre­
via iscrizione al Registro esercenti del 
commerc io tenuto dalle camere di com­
mercio, industr ia ed a r t ig iana to . 

La r ichiesta di uno s t raniero di sog­
giornare in I tal ia per eserci tarvi a t t iv i tà 
commercia l i viene e samina t a sia in rela­
zione al l 'ar t icolo 16 delle disposizioni 
pre l iminar i del codice civile (a n o r m a del 
quale: « Lo s t raniero è ammesso a godere 
dei dir i t t i civili a t t r ibu i t i al c i t tad ino a 
condizione di reciproci tà e salve le dispo­
sizioni contenute in leggi speciali »), sia 
in relazione al l 'ar t icolo 142 del regio de­
creto 18 giugno 1931, n. 773, (in base al 
quale : « Gli s t ranier i h a n n o l 'obbligo di 
presentars i , en t ro tre giorni dal loro in­
gresso nel terr i tor io dello S ta to a l l ' au to­
r i tà di pubbl ica sicurezza del luogo ove si 
t rovano per dare contezza di sé e fare la 
dichiarazione di soggiorno. Lo stesso ob­
bligo spet ta agli s t ranier i , ogni qualvol ta 
trasferiscono la loro residenza da uno ad 
a l t ro comune dello S ta to . Gli s t ranier i di 
passaggio che si t ra t t engono per d ipor to 
nel terr i tor io dello S ta to , per un t empo 
non superiore a due mesi , devono fare 
solo la p r i m a dichiarazione di ingresso ») 
ed al connesso ar t icolo 262 del regio de­
creto 6 maggio 1940, n. 635, che così re­
ci ta: « L 'autor i tà di pubbl ica sicurezza, 
esaminat i i document i che lo s t ran ie ro 
esibisce per comprovare la sua dichiara­
zione, ed accer ta ta l ' identi tà del dichia­
ran te , gli r i lascia r icevuta qua lora nul la 
osti alla pe rmanenza di lui nello S ta to , e 
t rasmet te al questore il dupl ica to della 
scheda ». 

In sintesi , i soggetti non aventi c i t tadi­
nanza i ta l iana di paesi non appar t enen t i 

al la CEE, possono svolgere a t t ivi tà com­
mercia le solo se sussis ta la condizione di 
reciproci tà , m e n t r e i c i t tadini di paesi 
della CEE sono t r a t t a t i al la stessa s t regua 
degli i ta l iani . 

È ch ia ro c o m u n q u e che presuppos to 
per l ' iscrizione negli albi tenut i dal le ca­
mere di commerc io (REC, Albo ar t ig iani 
o Regis tro dit te) è il permesso di sog­
giorno. 

È noto che negli u l t imi anni si è inne­
scato un processo di immigraz ione incon­
t rol la ta , i cui effetti si sono r iverberat i 
sop ra t tu t to sul se t tore d is t r ibut ivo, am­
pl iando il fenomeno del l ' abusivismo com­
mercia le - s egna tamen te nel set tore del-
l ' ambu lan t a to — e c reando in definitiva 
squi l ibr i sul la re te d is t r ibut iva conside­
r a t a nel suo complesso. 

Il min i s t ro de l l ' indus t r ia ha recente­
mente t rasmesso al Consiglio dei minis t r i 
uno schema di disegno di legge recante : 
« Misure cont ro l 'abusivismo commer­
ciale », che prevede no rme tese a conte­
nere il fenomeno del l 'abusivismo soprat­
tu t to nel set tore del commerc io a m b u ­
lante . 

Nel corso dei mesi estivi, sop ra t tu t to 
nelle zone costiere, si sono aper t i conflitti 
t ra le migl ia ia di abusivi immigra t i (dei 
qual i non si è in grado , come si è det to , 
di quant i f icare il fenomeno) ed i compar t i 
d is t r ibut ivi del commerc io a m b u l a n t e e 
di quel lo in sede fissa. 

Il p rob lema non è c o m u n q u e es t raneo 
neanche al set tore de l l ' a r t ig ianato . Il pre­
fetto di Firenze, pe r esempio , ha recente­
men te denunc ia to la s i tuazione creatas i 
nel l 'a rea fiorentina, dove un n u m e r o rile­
vante (oltre 2.000) di c i t tadini cinesi -
spesso en t ra t i i r regolarmente in Italia e 
la cui s i tuazione è s ta ta poi sana ta ai 
sensi della legge 30 d icembre 1986, 
n. 943 - h a n n o iniziato a t t iv i tà ar t igia­
nale nel set tore della lavorazione della 
pelle. 

La consis tente produzione , che viene 
immessa sul merca to a prezzi bassissimi, 
ha de t e rmina to gravi difficoltà nelle ana­
loghe aziende i ta l iane sollevando protes te 
mol to vivaci da pa r t e delle categorie del 
set tore e dei s indaci dei comuni . 
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Dato l 'alto numero di abusivi , è dub­
bio che tali conflitti possano essere af­
frontati con misure ammin i s t ra t ive o di 
polizia ne l l ' ambi to della no rma t iva vi­
gente; si r i t iene pe r t an to che occorra pre­
vedere una modificazione delle no rme 
sul l ' immigrazione, ponendo vincoli più se­
veri a tale fenomeno, median te l ' introdu­
zione di un visto d ' ingresso da concedere 
sulla base delle reali esigenze accer ta te 
dai competent i organi del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

Senza misure di questo t ipo, è preve­
dibile un acuirsi di conflitti e, forse, an­
che il sorgere di non controllabil i feno­
meni di razzismo. 

Questo è il q u a d r o della s i tuazione, 
che appare preoccupante sopra t tu t to nel 
settore dis t r ibut ivo in quan to vanno cre­
andosi sempre più, pa r t i co la rmente nel 
periodo estivo (ma non solo in esso), mer­
cati paralleli che de te rminano un impa t to 
fortemente negativo sulla rete dis t r ibu­
tiva, sia quella relat iva a l l ' ambulan ta to , 
sia quella in sede fissa, e che po t rebbero 
vanificare tu t t a l 'azione che viene con­
dot ta dal Ministero del l ' industr ia , del 
commercio e del l ' a r t ig ianato per adeguare 
la rete dis t r ibut iva i ta l iana, anche sul 
piano normat ivo , in vista delle scadenze 
del 1992, a quelle che sono le condizioni 
di razionalizzazione previste ne l l ' ambi to 
della CEE. 

Avendo il Ministero del l ' industr ia , del 
commercio e del l ' a r t ig ianato presenta to , 
per quan to di sua competenza , il disegno 
di legge da me poc 'anzi c i ta to , si sollecita 
da par te del minis tero stesso un 'az ione 
incisiva delle amminis t raz ion i competent i 
per dare una r isposta in termini positivi 
al fenomeno che si s ta verificando. 

PRESIDENTE. Ringrazio il sottosegre­
tar io Ravaglia e do senz 'a l t ro la paro la ai 
colleghi che in tendano porgli delle do­
mande . 

PIETRO SODDU. Mi pare di avere ca­
pi to che presso il Ministero del l ' industr ia , 
del commerc io e de l l ' a r t ig ianato sono in 
fase di e laborazione a lcune norme per 
combat te re l 'abusivismo commerc ia le . Do­

m a n d o al sot tosegretar io Ravagl ia se, at­
tua lmen te , tale fenomeno sia in qua lche 
m o d o contro l la to o se, invece, sia tolle­
r a to . 

Alcuni c i t tadini mi hanno chiesto per­
ché in tu t te le c i t tà d ' I ta l ia si formano 
file in in ter ro t te di vendi tor i s t ranier i di 
oggett i vari e perché se qua lche locale si 
mescola a quest i u l t imi viene diffidato e 
fatto a l lon tanare men t r e gli a l t r i r iman­
gono sul posto . Domando , a m ia volta, se 
sia so l tanto un p rob lema di tol leranza o 
se, invece, ciò non sia consent i to p ropr io 
dal la nos t ra legislazione. 

Desidero, poi, sapere qualcosa di p iù 
sul ruolo delle camere di commerc io , in­
dus t r i a ed a r t ig iana to , ol t re che su quel lo 
dei comuni . Vorrei sapere , in sostanza, 
come sono ar t icola te le loro competenze 
ed a chi spet ta la decisione u l t ima , giac­
ché l 'esercizio commerc ia le p resuppone , 
ol t re alla licenza, u n a sor ta di abi l i ta­
zione professionale anche per gli a m b u ­
lant i . 

In quale man ie ra il Ministero dell ' in­
dus t r ia , del commerc io e de l l ' a r t ig iana to 
in tende eserci tare il p ropr io control lo su 
un m o n d o così complesso e var iegato 
come quel lo del commerc io ? Delegan­
done la competenza alle regioni ? Predi­
sponendo u n a legge di ca ra t t e re generale 
che ne regolament i l ' in tera a t t iv i tà ? Vi è, 
a lmeno , un o r i en t amen to nel senso del 
decen t r amen to e di una regolamentaz ione 
più aderen te alla real tà , o si vuole conti­
n u a r e ad e m a n a r e leggi che accent r ino 
tu t to nelle man i del Ministero del l ' indu­
str ia , del commerc io e de l l ' a r t ig iana to ? 

Questa è la p r i m a quest ione che inten­
devo porre . 

La seconda quest ione r igua rda il set­
tore indust r ia le . 

La d o m a n d a che desidero porre al sot­
tosegretar io Ravagl ia si collega con 
q u a n t o è s ta to fatto osservare nel corso 
del l 'audizione della senatr ice Jervol ino 
Russo e cioè che il p rob lema finisce pe r 
essere meno di regolamentaz ione e p iù di 
poli t ica generale . 

Noi non b loccheremo il fenomeno del­
l ' immigrazione in I ta l ia . Sa rà difficile an­
che cont ingentar lo in man ie r a r igorosa. 
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La pressione che sub i remo sarà mol to 
forte. Non i l ludiamoci che essa sia desti­
na ta ad a t tenuars i od a cessare rap ida­
mente . I 15 o 20 milioni di immigra t i 
ipotizzati nella proiezione che ci è s t a ta 
riferita dal minis t ro Formica, sono già a 
ridosso dell ' I tal ia perché vivono in paesi 
come l 'Egitto, la Tunisia, l 'Algeria, il Ma­
rocco ed in alcuni s tat i del Medio 
Oriente. 

Domando che cosa si p ropongono di 
fare il Ministero del l ' industr ia , del com­
mercio e del l ' a r t ig ianato , quel lo per gli 
interventi s t raord inar i nel Mezzogiorno e 
gli al t r i minis ter i che hanno competenze 
in mate r ia di svi luppo per fare in m o d o 
che le condizioni di ricezione in I tal ia 
non s iano tali da s o m m a r e al nuovo 
flusso migra tor io - r icorda to anche dal 
presidente Labriola - dal Mezzogiorno 
verso il Nord, quello proveniente dall 'e­
s terno, che approda nel nostro Mezzo­
giorno e da questo, inevi tabi lmente , muo­
verà verso le regioni set tentr ional i , giac­
ché quelle meridional i nul la hanno da of­
frire agli immigra t i s t ranier i se non me­
stieri come quello di venditore a m b u l a n t e 
non autor izzato , che però sarà possibile 
fino ad un cer to l imite numer ico , supe­
ra to il quale si sarà costret t i per forza ad 
impedire tale a t t iv i tà ed a t rovare al tr i 
sbocchi. Quando il n u m e r o crescerà - ed 
inevi tabi lmente crescerà - non sarà possi­
bile che tut t i gli spazi vengano occupat i 
da venditori ambu lan t i ; a quel pun to , do­
vremo per forza impedi re ques to t ipo di 
a t t iv i tà e sarà necessario t rovare a l t r i 
sbocchi. Ma non ci s a ranno al tr i sbocchi, 
né per gli s t ranier i , né per i res ident i . 

Ho l ' impressione, in sostanza, che il 
Governo non abb ia la ch ia ra consapevo­
lezza della d r a m m a t i c i t à dei tempi che 
s t i amo per vivere (d rammat i c i t à che, pe r 
ora, è sol tanto p reannunc ia t a dal la pre­
senza delle p r ime « avanguard ie »), che 
sa ranno cara t ter izza t i , secondo le previ­
sioni, da una fortissima emigrazione di 
massa . Tale fenomeno po t rà essere in 
qualche modo governato so lamente se nel 
Mezzogiorno si da rà il via ad un m i n i m o 
di svi luppo industr ia le . È per tale mot ivo 
che rivolgo le mie d o m a n d e propr io al 
sot tosegretar io di S ta to per l ' industr ia . 

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Vorrei in tan to ass icurare al l 'ono­
revole Soddu che vi è una ch ia ra consa­
pevolezza della d r a m m a t i c i t à della s i tua­
zione. I fenomeni che a b b i a m o osservato 
d u r a n t e l 'estate scorsa, in par t icolare 
nelle zone costiere del nos t ro paese, (ma 
che sono present i pe r tu t to l 'anno nel 
Mezzogiorno), h a n n o de t e rmina to nel Mi­
nis tero de l l ' indus t r ia l 'esat ta consapevo­
lezza che occorre agire - e agire in tempi 
brevi - per r ego lamenta re u n a s i tuazione 
che va via via peggiorando. 

Le misure con t ro l 'abusivismo com­
merciale , che il Ministero del l ' indust r ia 
ha t rasmesso al Consiglio dei minis t r i per 
1 approvazione , prevedono 1 a l l a rgamento 
delle a t tua l i competenze dei comuni , in 
ma te r i a di definizione dei p iani per il 
commerc io a m b u l a n t e , anche alle a ree 
demania l i . La legge n. 398 su l l ' ambulan-
ta to , infatti , prevede la competenza degli 
ent i locali so l tanto per q u a n t o r iguarda le 
aree pubbl iche; ora , invece, il Ministero 
del l ' indust r ia p ropone l ' a l la rgamento di 
tale competenza anche alle aree dema­
nial i . 

PIETRO SODDU. Gli a m b u l a n t i sono 
forniti di l icenza, oppure in gran pa r t e 
non lo sono ? 

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di 
Stato per l'industria il commercio e l'arti-
gianato. Per avere accesso ad a t t iv i tà 
commerc ia l i di qualsiasi t ipo è necessario 
d isporre di u n a licenza; il fenomeno del­
l 'abusivismo, di conseguenza, r igua rda 
tu t t i coloro che eserc i tano tale a t t iv i tà 
senza l icenza. 

Non dispongo di dat i in proposi to , m a 
la rea l tà mer id ionale che lei ci ha de­
scr i t to e quel la delle spiagge del nord, di 
cui ho d i re t ta contezza, mi fanno presu­
mere che si t ra t t i in generale di casi di 
abus iv ismo, nel senso che si opera in as­
senza di una licenza di commerc io . 

La legge a t t u a l m e n t e punisce l 'abusivi­
smo; vi sono, qu ind i , diverse no rme in 
ma te r i a che po t rebbero essere appl ica te . 
Se, però , come s t i amo regis t rando, il fe-
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nomeno diventa t roppo vasto, le misure 
amminis t ra t ive d iventano di difficile ap­
plicazione. È infatti prevista la sanzione 
del r i t i ro della merce, il r invio dell 'eser­
cente abusivo al paese di origine, il foglio 
di via obbl igator io e così via dicendo. Le 
sanzioni, dunque , esistono, m a sono diffi­
ci lmente applicabil i di fronte ad un feno­
meno diventa to o rmai t roppo vasto. 

DANIELA MAZZUCONI. Vorrei sapere se 
il Ministero disponga di una s t ima del 
volume .di affari relat ivo al commerc io 
abusivo di cui ci s t i amo occupando. Il 
sot tosegretario Ravaglia ha infatti affer­
mato , nella sua introduzione, che la pre­
senza di abusivi s t ranier i ha provocato 
un grosso p rob lema per i commerc ian t i 
i tal iani. 

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Non d isponiamo di u n a s t ima del 
volume di affari; però il fenomeno ha 
raggiunto senz 'a l t ro ampie dimensioni , se­
condo quan to è emerso dai giornali e da 
varie tes t imonianze e secondo quan to ab­
b iamo anche po tu to verificare de visu. 
Sulle spiagge sono s ta te instal late vere e 
proprie boutiques, che vendono addir i t ­
tura prodot t i contrassegnat i con march i 
falsificati corr ispondent i ad impor tan t i 
griffe. 

Nello schema di disegno di legge pre­
disposto dal Ministero del l ' industr ia si 
prevede, propr io in relazione a quest 'ul­
t imo aspet to , la sospensione del l 'a t t ivi tà , 
per un per iodo non inferiore a 10 giorni, 
delle industr ie che vendano i loro pro­
dotti a soggetti non forniti della regolare 
autorizzazione alla vendi ta . Con tale pro­
getto, per la p r ima volta, si è inteso risa­
lire a monte , a n d a n d o a colpire anche le 
industr ie che immet tono nel merca to i 
loro prodot t i a t t raverso esercenti abusivi . 

Il fenomeno in quest ione è a t tua l ­
mente tol lerato, nel senso che non viene 
affrontato con il dovuto rigore. Le camere 
di commercio , dal can to loro, non hanno 
competenze specifiche in mater ia , se non 
quella di accogliere e giudicare, a t t ra ­
verso le commissioni , le domande per l'i­
scrizione al REC. 

Il parere del Ministero del l ' industr ia , 
che ho cerca to di so t toporre al la Commis­
sione, è che s iano necessarie modifiche 
legislative per rafforzare i controll i alle 
frontiere. Tut te le iniziative che possono 
essere assunte in u n secondo momen to , 
u n a volta che si sia rea l izzata u n a mas­
siccia immigraz ione abusiva , r i schiano in­
fatti di d iventare semplici pal l ia t ivi . È 
necessario, qu ind i , dotars i di s t rumen t i in 
g rado di raz ional izzare l ' ent ra ta di immi­
grat i da paesi ex t r acomuni t a r i . È ques ta 
la valutazione del Ministero del l ' indust r ia 
di fronte al la d r a m m a t i c i t à del fenomeno 
ed a l l ' impa t to che ques to può avere so­
p r a t t u t t o nel set tore d is t r ibut ivo, m a non 
solo in esso. 

DANIELA MAZZUCONI. Intervengo non 
t an to per chiedere r isposte immed ia t e ai 
miei quesi t i , q u a n t o per suggerire al Mi­
nis tero del l ' indust r ia , del commerc io e 
de l l ' a r t ig ianato , nonché alla Commissione, 
a lcuni spunt i di riflessione. 

Dalle parole del sot tosegretar io Rava­
glia sono emers i , a mio avviso, alcuni 
p rob lemi meri tevoli di u l ter iore approfon­
d imen to . 

L'onorevole Ravagl ia ha fatto riferi­
men to al commerc io di prodot t i addir i t ­
t u r a falsificati, dei qual i ignor iamo la 
provenienza e, qu ind i , i metodi di ap­
provvig ionamento da pa r t e dei venditori 
abusivi . 

Mi chiedo, al lora, se ques to t ipo di 
merce venga p rodo t t a nel ter r i tor io nazio­
nale o fuori di esso ed in che modo 
venga immessa nel merca to . 

Se la produzione avviene al l 'es tero, vi 
è ev iden temente un p rob lema di traffici 
illeciti; se invece, avviene nel nos t ro 
paese, è necessario approfondire l ' indivi­
duazione dei responsabil i e cioè se s iano 
gruppi di s t ranier i ex t racomuni ta r i , o se 
s iano industr ie mol to più « indigene », 
con questi tipi di produzione . Vorrei co­
noscere le varie tipologie di prodot t i ed il 
vo lume globale degli stessi, non t an to in 
te rmini di affari, m a di « pezzi », con una 
s t ima circa gli adde t t i a ques te vendite 
più o meno lecite. 
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Si t r a t t a di dat i che s icuramente non 
a t tengono alla pa r t e più impor t an te del 
problema, che è s ta to già più volte af­
frontato negli interventi dei minis t r i e dei 
colleghi; tu t tavia , mi sembrerebbe oppor­
tuno, dopo aver ascol ta to la relazione del 
sot tosegretario, avere a disposizione da t i 
che pot rebbero fornire un 'u l te r iore cono­
scenza uti le a ques ta Commissione ai fini 
del lavoro che s ta svolgendo. 

PRESIDENTE. Desidero sot tol ineare 
che la quest ione posta dal l 'onorevole 
Mazzuconi ha u n a grande impor t anza ed 
in tendo perciò a t t i r a re su di essa l 'a t ten­
zione med i t a t a del Ministero del l ' indu­
str ia, che po t rà con maggiore riflessività 
- e dopo le consultazioni necessarie -
fornirci i dat i r ichiesti , con una cer ta at­
tendibi l i tà . 

Credo che tale d o m a n d a debba essere 
rivolta anche ai r appresen tan t i delle re­
gioni e dei comuni , come ha già r icorda to 
il sot tosegretario Ravaglia , t enuto conto 
del fatto che, allo s ta to , non esistono da 
par te della produzione divieti di vendi ta 
e di commercial izzazione in presenza di 
i rregolari tà nello status del commerc ian te 
e del fatto che i prodot t i po t rebbero an­
che non provenire d i r e t t amen te dal la pro­
duzione, m a derivare da stoccaggio a va­
rio titolo, da r imanenze a saldo di nego­
zianti e così via d icendo. 

Vi è anche la quest ione della contraf­
fazione; m a essa può essere fonte di due 
au tonome fattispecie di i r regolar i tà , vale 
a dire la contraffazione in sé e la truffa. 
Ora, perché vi sia truffa devono esservi il 
danno e l ' inganno. Ma, da a lcune vicende 
giudiziarie, sarebbe r i su l ta to che l'in­
ganno è di difficile de terminaz ione e che 

mol to spesso il d a n n o non sussiste, per­
ché la merce es i ta ta ha le stesse, se non 
migliori , ca ra t te r i s t i che merceologiche di 
quel la or ig inar ia . La quest ione d iventa 
ve ramente in teressante sot to ques to pro­
filo e investe anche il commerc io in terno , 
a presc indere dal la re te non i ta l iana di 
piccola d is t r ibuzione . Per la veri tà , non è 
so l tan to u n a ques t ione che investe solo le 
spiagge; o rma i è u n a ques t ione generale , 
come sos ter rà il s indaco di Pisa q u a n d o 
verrà ascol ta to da ques ta Commiss ione. 
L'esperienza in quel la c i t tà è che tu t to 
l ' ambu lan t a to esis tente nei luoghi di 
maggiore frequentazione tur is t ica è o rma i 
nelle m a n i di s t ranier i ; anche a causa 
de l l ' a t t eggiamento degli opera tor i locali, 
gli spazi commerc ia l i sono in te ramente 
occupat i da s t ranier i . Il mio sospet to è 
che l 'abusivismo non conosca frontiere di 
razza, in ogni caso. 

Ringrazio il sot tosegretar io Ravagl ia e, 
nel sot tol ineare c o m u n q u e l 'oppor tuni tà 
di u n incontro con il min is t ro del l ' indu­
str ia du ran t e la seconda fase di ques ta 
indagine conoscit iva, lo invito a t rasmet ­
tere al la Commiss ione, ovviamente previa 
autor izzazione del minis t ro , gli schemi 
dei provvediment i ai qual i ha fatto 
cenno. Sarebbe oppor tuno , in tan to , di­
sporre di ques to mater ia le ancora informe 
e non ufficiale, m a p u r sempre di or ienta­
men to , perché poss iamo a nos t ra volta 
or ien ta re le successive audizioni r i spet to 
alle esigenze conoscitive della nost ra a t t i ­
vità. 

Il seguito del l ' indagine conoscit iva è 
r invia to ad a l t ra seduta . 

La seduta termina alle 13,30. 




